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Carlo Conti annuncia: “Dopo quarant’anni  tornano i Duran Duran”

Aggredito dai suoi due pitbull
giovane in fin di vita a Ostia

Notte di terrore in un appartamento di via Domenica Baffigo

Il 30enne è stato trasportato d’urgenza al Grassi, 
dove i medici stanno lottando per salvargli la vitaL’anno 2024 ha portato con sé importanti new

entry nella classifica dei miliardari italiani, segnan-
do non solo il passaggio di eredita ̀ familiari, ma
anche l’affermazione di figure emergenti nel pano-
rama economico globale. La più attesa è stata sicu-
ramente quella dei figli di Silvio Berlusconi: con la
redistribuzione del patrimonio paterno, Marina e
Pier Silvio (nati dal matrimonio con Carla Elvira
Lucia Dall’Oglio) e Barbara, Eleonora e Luigi (figli
di Veronica Lario) sono entrati ufficialmente nella
lista dei miliardari italiani e mondiali. Marina e
Pier Silvio detengono ciascuno un patrimonio di
2,1 miliardi di euro, posizionandosi 42esimi in
Italia e 1545esimi a livello globale. I tre fratelli
minori, invece, con 1,2 miliardi di euro ciascuno,
occupano la 63esima posizione tra i più ricchi
d’Italia e la 2410esima nel mondo. A sorpresa, il
primo volto completamente nuovo nella classifica
italiana si trova direttamente al secondo posto,
subito dietro Giovanni Ferrero, leader indiscusso
con un patrimonio di 40 miliardi di dollari. Si trat-
ta di Andrea Pignataro, fondatore e CEO di Ion
Group, azienda specializzata nella gestione di dati
finanziari e tecnologici. Attivo dal 1998, oggi il suo
impero conta 32 società controllate, tra cui Cedacri,
Cerved, List e Prelios in Italia, e quote significative
in Illimity (oltre il 9%) e nella Cassa di Risparmio
di Volterra (32%). Il suo patrimonio personale ha
raggiunto i 27,5 miliardi di dollari, portandolo al
65esimo posto nella classifica mondiale di Forbes.
Altre due figure di spicco entrate nella lista sono
Giancarlo Devasini e Paolo Ardoino, rispettiva-
mente direttore finanziario (e principale azionista)
e amministratore delegato di Tether, una delle più
grandi emittenti di criptovaluteal mondo.
Devasini si posiziona quarto tra gli italiani più ric-
chi con un patrimonio di 9,2 miliardi di dollari
(299esimo nella classifica globale), mentre Ardoino
detiene 3,9 miliardi di dollari, classificandosi
26esimo in Italia e 809esimo nel mondo. La loro
società ha raggiunto un utile netto di 13,7 miliardi
di dollari nel 2024, consolidando il dominio di
Tether nel settore delle stablecoin. Tra le nuove
presenze spiccano Ugo Gussalli Beretta e i suoi
figli, Pietro e Franco, eredi di Beretta Holding, la
più antica azienda produttrice di armi da fuoco al
mondo (fondata nel 1526). Con un patrimonio di
2,9 miliardi di dollari, si trovano 40esimi tra gli ita-
liani più ricchi e 1380esimi nella classifica globale.
Anche il mondo della moda si affaccia nella classi-
fica grazie a Alessandro Rosano, fondatore di
HeyDude, brand di mocassini comodi e accessibi-
li, venduto a Crocs per 2,5 miliardi di dollari nel
2022. Nato a Pistoia, oggi vive a Hong Kong per
gestire le sue attività. Il suo patrimonio ammonta a
1,4 miliardi di dollari, rendendolo il 60esimo
miliardario italiano e il 2152esimo nel mondo.
Infine, tra le non proprio nuove ma gradite confer-
me, torna nella lista Luigi Cremonini, fornitore di
carne per McDonald’s e Burger King attraverso la
sua azienda Inalca SpA. Partito da una piccola
macelleria nel 1963, oggi guida un gruppo con
oltre 19.500 dipendenti nel mondo e un fatturato di
5,6 miliardi di dollari.

I nuovi miliardari
d’Italia: tra eredità,

imprenditoria
e tecnologia

all’avanguardia

Una notte di terrore in un
appartamento di Ostia,
dove un giovane di 30 anni
è stato gravemente ferito
dai suoi due cani pitbull.
L’uomo, attaccato improv-
visamente dagli animali, è
ora ricoverato in prognosi
riservata all’ospedale
Grassi, in condizioni criti-
che. L’allarme è scattato
intorno alla mezzanotte,
quando una richiesta di
soccorso ha fatto accorrere
gli operatori del 118 e gli
agenti delle volanti in
un’abitazione di via

Domenico Baffigo. Una
volta entrati nell’apparta-
mento, i soccorritori si
sono trovati di fronte a una
scena drammatica: il tren-

tenne riverso a terra, ferito
gravemente, e accanto a lui
i suoi due pitbull, ancora
presenti nell’abitazione. Il
giovane è stato immediata-

mente trasportato d’urgen-
za al Grassi, dove i medici
stanno lottando per salvar-
gli la vita. Intanto, gli agen-
ti del X Distretto Lido di
polizia hanno avviato
un’indagine per chiarire la
dinamica dell’accaduto. I
due cani, presi in carico
dalla polizia locale e dal
canile, sono stati portati via
dalla casa. Resta da capire
cosa abbia scatenato la
furia degli animali e se vi
fossero segnali premonito-
ri che potessero far presa-
gire un simile episodio.

Una minaccia inquietante ha colpito
Alessandro Onorato, assessore al
Turismo, Sport, Grandi Eventi e
Moda di Roma Capitale, in seguito
alla sua battaglia contro le keybox
abusive. Dopo l’operazione di rimo-
zione avviata dal Campidoglio,
qualcuno ha scritto: “Credo sia arri-
vato il momento di tirare fuori la
Beretta”, un messaggio che ha
immediatamente fatto scattare l’al-
lerta. Negli ultimi giorni, Onorato,
insieme alla presidente del
Municipio I Lorenza Bonaccorsi e
alla Polizia di Roma Capitale, ha
intensificato i controlli sulle keybox,
eliminando oltre 100 dispositivi in
sole 72 ore nel centro storico.
L’obiettivo dell’amministrazione è
chiaro: rimuovere tutte le scatoline
portachiavi nel giro di un mese, sia

su suolo pubblico che su edifici pri-
vati sottoposti a tutela, in quanto
vietate dal regolamento della polizia
locale. L’operazione ha scatenato la
rabbia di diversi proprietari di B&B
e affitti turistici, alcuni dei quali
hanno espresso la loro frustrazione
sui social. Tra i commenti, uno in
particolare ha fatto scattare l’allar-
me: “Ma chi vi dà il diritto di toglier-
le vicino ai privati? L’ho sempre

avuta al muro di casa mia per i miei
figli quando tornano da scuola.
Credo sia arrivato il momento di
spolverare la Beretta”. Di fronte alla
gravità della minaccia, Onorato ha
dichiarato con fermezza: “Se ne
occuperà la Polizia Postale.
Andiamo avanti contro ogni forma
di illegalità. Il turismo romano deve
essere un modello, nell’interesse
degli operatori economici e dei turi-
sti”. Nel frattempo, alcuni proprieta-
ri di keybox hanno riconosciuto l’ir-
regolarità della loro installazione e si
sono autodenunciati alla polizia
locale, pagando una sanzione di 400
euro per recuperare le chiavi all’in-
terno dei dispositivi. L’operazione
di rimozione continua senza sosta,
con l’obiettivo di restituire decoro e
legalità al cuore della Capitale.

Roma, minacce all’assessore 
per la rimozione delle keybox
Onorato: “Credo sia arrivato il momento di tirare fuori la Beretta”

Quante risate, tanta voglia di
stare insieme. Questo il clima che
ci ha fatto diventare un grande
gruppo, già amici fin da piccoli.
Che dal nulla e da soli hanno
vinto la Coppa dei Campioni. La
prima coppa da Poligrafici. Ma
la seconda Coppa dei Campioni,
è sta una sfida impossibile per
chiunque. Abbiamo vinto la
Coppa dei Campioni dei giorna-
listi. Un Gruppo di amici di
Borgo, riportano nelle edicole
Romane e del Lazio, un quotidia-
no storico come “Momento
Sera”.... Se seguitassi a scrivere
potrei realizzare due libri, ma
fermo il tempo proprio qui per
ora, e volutamente. Anche se
potremmo confrontarci con i più
grandi editori italiani, ed anche
tanti Giornalisti.... Ma forse questa
storia, chissà, prima o poi potreb-
be diventare anche un film, da far
vedere ai giovani di oggi, per dar-
gli quella carica, quella rabbia e
quella voglia di recuperare la
fiducia che non vedono più
davanti a loro. La cosa certa però
è una sola. Alberto Cestiè di que-
sto film non sarà mai una com-
parsa, ma sarà uno degli attori
protagonisti.

Roberto Rossi

Lutto

Ciao Alberto Cestiè,
attore protagonista
della nostra storia
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Il 2024 conferma un panorama 
Economico dinamico e in evoluzione

Un ritorno che sa di leggenda: i Duran Duran cal-
cheranno nuovamente il palco del Teatro Ariston
dopo 40 anni, ospiti della terza serata di Sanremo
2025. L’annuncio è arrivato direttamente da Carlo
Conti durante il Tg1 delle 20, in collegamento dagli
uffici del Festival. “Abbiamo appena chiuso l’accor-
do e abbiamo l’ok definitivo: dopo quarant’anni tor-
nano i Duran Duran! Una band straordinaria, senza
tempo, con una musica che attraversa le generazio-
ni, da ieri a oggi e oltre”, ha dichiarato entusiasta il

direttore artistico. “Saranno i grandi protagonisti
della terza serata, giovedì, come ospiti internaziona-
li d’eccezione”. L’ultima apparizione della storica

band britannica al Festival di Sanremo risale al 1985,
e il loro ritorno è destinato a segnare un momento
iconico per l’edizione 2025. Il gruppo, che ha recen-
temente annunciato una serie di concerti in Italia per
l’estate, continua a essere un punto di riferimento
nel panorama musicale mondiale, con un sound
che ha fatto la storia e che ancora oggi conquista fan
di tutte le età. L’attesa per Sanremo 2025 si fa sem-
pre più intensa, e con l’arrivo dei Duran Duran, lo
spettacolo si preannuncia imperdibile.
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L’aumento dei costi energetici continua a gravare pesante-
mente sulle imprese italiane del terziario di mercato. I dati
più recenti dell’Osservatorio energia di Confcommercio rive-
lano una situazione allarmante: nel 2024, il costo dell’energia
elettrica è aumentato del 51,9% rispetto al 2019, mentre quel-
lo del gas è cresciuto addirittura dell’80%, con alcune vette
che sfiorano il 100%. Le categorie più colpite dalla crescita
delle bollette elettriche sono gli alberghi e i grandi negozi,
che registrano incrementi
superiori al 50%.
A seguire, il settore ali-
mentare, che ha visto un
aumento del 50%. Per
quanto riguarda il gas, gli
alberghi subiscono l’im-
pennata maggiore
(+96,7%), seguiti dai risto-
ranti (+88%) e dai grandi
negozi (+86%). Di fronte a
questi numeri,
Confcommercio sollecita
l’avvio urgente di tavoli di
confronto con le
Istituzioni, chiedendo
soluzioni e strategie imme-
diate per contrastare l’im-
pennata dei costi energeti-
ci e fermare le speculazioni
che alimentano il fenome-
no. L’ente sottolinea che, nonostante gli sforzi delle imprese
nell’adottare pratiche ecologiche per ridurre i consumi -
come la riduzione del 1,5% per l’energia elettrica e del 18%
per il gas nel 2024 rispetto al 2019 - la situazione resta preoc-
cupante.
A fronte di un contesto geopolitico instabile e delle incertez-
ze sui mercati, Confcommercio avverte che le soluzioni adot-
tate finora, come la selezione attenta del fornitore e gli inter-
venti di efficienza energetica, non bastano a risolvere il pro-
blema. Serve un intervento strutturale sia a livello nazionale
che europeo per far fronte alle oscillazioni dei prezzi e garan-
tire una stabilità a lungo termine.
Tra le misure proposte per affrontare la crisi energetica,
l’Osservatorio suggerisce l’introduzione di un tetto massimo
al prezzo del gas, fissato tra i 50 e i 60 €/MWh, l’introduzio-
ne di un prezzo unico per l’elettricità e l’acquisto congiunto a
livello dell’Unione Europea. Inoltre, l’adozione di strategie
per rafforzare l’indipendenza energetica dell’Italia rappre-
senta un ulteriore passo necessario. Il disaccoppiamento tra i
prezzi del gas e dell’elettricità e una riduzione degli oneri
generali di sistema potrebbero stabilizzare i costi, offrendo
un sollievo alle piccole imprese. In conclusione,
Confcommercio esprime un giudizio positivo sul recente
disegno di legge relativo al nucleare sostenibile appena pre-
sentato: “una scelta che può contribuire ad assicurare autonomia
energetica al nostro Paese e alleggerire il costo delle bollette”.

Appello di Confcommercio per limitare
gli aumenti nel campo energia 

“Sono urgenti
misure strutturali”

Gli imprenditori italiani stanno manifestando
una crescente preoccupazione, non solo per gli
effetti deleteri che l’introduzione dei dazi
imposta dall’amministrazione Trump potreb-
be avere sulle nostre esportazioni, ma soprat-
tutto per l’impennata dei costi energetici che
rischiano di arrecare un danno economico
all’intero sistema imprenditoriale italiano. Se
quest’anno il prezzo medio del gas dovesse
attestarsi sui 50 euro al MWh, l’Ufficio studi
della CGIA stima un aggravio rispetto l’anno
scorso di 14 miliardi di euro. Inoltre, è impor-
tante considerare che il combinato disposto di
queste due problematiche potrebbe addirittu-
ra condurre l’economia italiana verso una fase
di stagflazione. Qualora tale scenario dovesse
materializzarsi, ci troveremmo di fronte a una
situazione particolarmente critica. 

Le nostre imprese che esportano
in USA sono “solo” 44mila
Fino a quando i dazi non saranno ufficialmen-
te introdotti, nessuno è in grado di stimare
quanto penalizzeranno le nostre vendite negli
Stati Uniti. Ricordiamo che il Paese a stelle e
strisce rappresenta il secondo mercato di sboc-
co per le esportazioni italiane, con un valore
annuale prossimo ai 70 miliardi di euro, pari al
10,7% dell’intero export nazionale. In partico-
lare, le categorie merceologiche maggiormente
esportate negli USA includono macchinari,
mezzi di trasporto, prodotti chimici/farma-
ceutici, alimentari/bevande, tessile, abbiglia-
mento e calzature; tali voci costituiscono circa i
due terzi delle vendite totali nel mercato statu-
nitense. Il numero degli operatori commerciali
italiani attivi negli Stati Uniti è relativamente
contenuto, ammontando a poco meno di
44mila unità; a questo dato si devono aggiun-
gere le imprese dell’indotto non contabilizzate
nelle statistiche Istat. È opportuno chiarire che
l’introduzione dei dazi comporterebbe una
contrazione delle nostre esportazioni;
tuttavia, si presuppone che le conse-
guenze economiche derivanti dal-
l’aumento delle bollette siano più
gravose rispetto a quelle generate
dai dazi stessi, considerando che
il costo del gas e dell’energia
elettrica sono previste in aumen-
to. L’intersecarsi di queste due
criticità potrebbe addirittura dar
luogo a una nuova crisi economi-
ca, uno scenario che, ovviamente,
speriamo non si determini. 

E’ in arrivo una stangata sulle bollette
Per l’anno corrente si stima che il costo com-
plessivo delle bollette possa gravare sul siste-
ma imprenditoriale italiano per ulteriori 13,7
miliardi di euro rispetto al 2024, corrisponden-
te a un incremento del 19,2%. La spesa totale
prevista raggiungerebbe quindi gli 85,2 miliar-
di: di questi 65,3 miliardi per l’energia elettrica
e 19,9 miliardi per il gas. Tali stime provengo-
no dall’Ufficio studi della CGIA e si basano
sull’ipotesi di un prezzo medio dell’energia
elettrica nel 2025 fissato a 150 euro per MWh e
del gas a 50 euro per MWh; mantenendo così
un rapporto di tre a uno tra le due tariffe come
osservato nei bienni precedenti. Per quanto
concerne i consumi energetici si fa riferimento
ai dati del 2023 con l’assunzione che essi
rimangano costanti nei successivi due anni.
Analizzando questo ulteriore onere stimato in
13,7 miliardi di euro per quest’anno risulta evi-
dente che quasi 9,8 miliardi (+17,6% rispetto al
2024) riguarderebbero l’energia elettrica men-
tre i restanti 3,9 miliardi (+24,7%) il gas. 

Rischiamo la stagflazione? 
Le conseguenze dell’aumento delle bollette
potrebbero gravare pesantemente sui bilanci
sia delle imprese sia delle famiglie. Tuttavia
esiste un ulteriore aspetto negativo da conside-
rare: similmente ai primi anni post-Covid
potremmo assistere a un’impennata dei prezzi
del gas e dell’energia capace di generare spira-
li inflazionistiche molto pericolose, facendo
crollare i consumi interni che sono il pilastro
portante su cui si basa la nostra economia. È
fondamentale ricordare che durante il biennio
2022-2023 la crisi energetica ha fatto impenna-
re il caro vita,
deter-

minando una sostanziale erosione del potere
d’acquisto per lavoratori dipendenti e pensio-
nati; senza trascurare l’incremento dei tassi
d’interesse che ha ostacolato investimenti e
crescita del PIL. Pertanto, l’effetto combinato
della possibile recrudescenza della crisi econo-
mica che sta interessando molti paesi europei,
unitamente all’introduzione dei dazi e a una
possibile nuova fiammata inflazionistica scate-
nata dal caro energia, potrebbe condurre il
Paese verso condizioni di stagflazione caratte-
rizzate da una crescita del PIL attorno allo
zero, accompagnato da livelli elevati d’infla-
zione. 

Difendere i consumi
e spendere bene tutti soldi del Pnrr
Per scongiurare questa situazione così com-
plessa cosa dobbiamo fare? Sperando nella
“clemenza” del Presidente Trump, per contra-
stare efficacemente il rallentamento economico
in corso, in primo luogo dobbiamo evitare il
crollo dei consumi interni, obbiettivo che
potrebbe non essere conseguito se l’inflazione
dovesse tornare a crescere.
Pertanto, è necessario introdurre a livello euro-
peo un tetto al prezzo del gas che andrebbe a
smorzare qualsiasi spinta speculativa. In
secondo luogo è necessario spendere bene ed
entro la scadenza (31 agosto 2026) le risorse del
Pnrr ancora a nostra disposizione; praticamen-
te 130 miliardi di euro. Secondo la BCE, l’utiliz-
zo di tutti i prestiti e le sovvenzioni che ci sono
stati erogati da Bruxelles farà aumentare in via
permanente il nostro Pil nello scenario miglio-
re dell’1,9 per cento fino al 2026 e dell’1,5 per
cento fino al 2031 rispetto a un Pil senza questi
speciali sostegni post-pandemici. 

Rincari top al Nord: in particolare
in Lombardia, Emilia Romagna e Veneto

A livello regionale, visto che la maggio-
ranza delle attività produttive e com-

merciali sono ubicate al Nord, i rinca-
ri relativi al 2025 di luce e gas inte-

resseranno, in particolare, le aree
che presentano i consumi mag-
giori: vale a dire la Lombardia
con un aggravio di 3,2 miliardi
di euro, l’Emilia Romagna con
+1,6 miliardi, il Veneto con +1,5
e il Piemonte con +1,2.
Sull’incremento di costo previ-

sto per quest’anno che, ricordia-
mo, a livello nazionale dovrebbe

essere pari a 13,7 miliardi, 8,8 (pari
al 64% del totale), saranno in capo alle

aziende settentrionali. 

Più cara l’energia del gas
Come dicevamo più sopra, la variazione di
spesa rispetto l’anno scorso interesserà mag-
giormente l’energia elettrica del gas. Gli
imprenditori pagheranno le bollette elettriche
9,8 miliardi in più e del gas solo, si fa per dire,
3,9 miliardi.
Per l’elettricità gli incrementi più significativi
riguarderanno sempre il Nord, in particolare
la Lombardia con 2,3 miliardi aggiuntivi, il
Veneto con +1 miliardo e l’Emilia Romagna
con +986 milioni. Il settentrione dovrebbe farsi
carico di oltre il 61 per cento dell’incremento di
costo. Per quanto concerne il gas, invece, i costi
aggiuntivi interesseranno soprattutto la
Lombardia con +887 milioni, l’Emilia
Romagna con +660 milioni e il Veneto con
+480 milioni. Dei 3,9 miliardi di rincari relativi
alle bollette del gas, 2,8 miliardi (pari al 70,8%
del totale) dovrebbero gravare sulle imprese
del Nord.

I ‘balzelli’ dell’amministrazione Trump preoccupano gli italiani

Italia tra dazi e caro energia
Per le imprese si stima un danno da oltre 14 miliardi
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De Wever nuovo
primo ministro belga

Tragedia in via Fra’ Generoso, a Salerno. È la
strada che connette l’area centrale della città
con il viadotto Gatto e con il porto ma che si
apre anche in direzione della costiera. È qui
che parte del carico che era su un autoartico-
lato si è riversato improvvisamente sul-
l’asfalto, investendo un gruppo di ciclisti che
sopravveniva dalla direzione opposta.
L’incidente ha causato la morte di uno di
loro, aveva 49 anni. Il gruppo di amici su due
ruote percorreva questa fondamentale arte-
ria di transito per decine di mezzi pesanti che
si spostano verso l’ingresso dell’autostrada.
Vi è un tratto in discesa. Gli sportivi lo aveva-
no imboccato quando improvvisamente da
un tir in transito sulla corsia opposta si è
sganciato parte del carico, composto da
pesantissime ecoballe di rifiuti che ha travol-
to il gruppo di amatori delle due ruote. Uno
dei ciclisti è stato preso in pieno da una balla
da oltre una tonnellata ed è rimasto schiac-

ciato. Per lui, 49 anni, originario di Caserta,
non c’è stato nulla da fare. Anche un altro
componente del gruppo è rimasto ferito ed è
in gravissime condizioni. Sul posto sono
giunti in breve tempo i vigili del fuoco, i sani-
tari del 118, la polizia di Stato e la polizia
municipale. Per spostare il carico e liberare i
malcapitati è stato necessario anche l’inter-
vento di un’autogru dei pompieri. La strada
è stata chiusa al traffico per consentire le ope-
razioni di soccorso. Via Fra’ Generoso è fini-
ta più volte sotto i riflettori per i disagi pro-
vocati dal traffico di tir da e per il porto di
Salerno, per le lunghe code in direzione auto-
strada. Ma è anche un’arteria particolarmen-
te panoramica, che domina dall’alto Salerno
e che consente ai molti gruppi di ciclisti di
collegarsi con la Costiera amalfitana. Ad ago-
sto dello scorso anno rimase chiusa per alcu-
ni giorni a causa di un incendio scoppiato ai
piedi del Monte Bonadies.

Tir perde ecoballe e investe i ciclisti
Del gruppo un 49enne perde la vita

Un aereo da trasporto medico
che trasportava un paziente
pediatrico e altre cinque per-
sone si è schiantato in un
quartiere a nord-est di
Filadelfia, trasformandosi in
una palla di fuoco e incen-
diando diverse case. Sean
Duffy, nuovo segretario ai tra-
sporti, ha confermato che,
come riferito dalla polizia
locale, il velivolo era in mis-
sione medica. La compagnia
proprietaria dell’aereo affer-
ma che non ci sono conferme
che qualcuno sia sopravvissu-
to all’incidente ma ci sono
diversi feriti segnalati a terra.
Altre fonti hanno riferito alla
CBS News che parti e detriti
dell’aereo hanno colpito
diverse auto nella zona, un
quartiere densamente resi-
denziale, ricco di case a schie-
ra. Molte strade sono state
chiuse dopo l’incidente. Lo
schianto è avvenuto a meno
di 5 chilometri dall’aeroporto
Northeast Philadelphia, che
serve principalmente jet
aziendali e voli charter. Il pre-
sidente degli Stati Uniti,
Donald Trump, ha espresso il
suo cordoglio per “altre
anime innocenti che sono
andate perdute” nel “triste”
incidente. Il messaggio è
apparso sulla piattaforma
Truth Social. Le foto scattate
sul luogo dell’incidente
mostrano diverse case resi-
denziali in fiamme. I vigili del
fuoco hanno confermato come
diverse strutture siano state
coinvolte nei roghi creati dal-
l’incidente, nella zona di
Cottman Avenue e Roosevelt
Boulevard. “Altre anime
innocenti sono andate perse
in questo triste incidente”, è
stato il commento del presi-
dente degli Stati Uniti,
Donald Trump, sulla sua piat-
taforma social Truth, una
volta appresa la notizia. La
Federal Aviation
Administration (FAA) ha rila-

sciato una dichiarazione con-
fermando che l’aereo precipi-
tato era un Learjet 55 e che le
persone coinvolte sono effetti-
vamente sei, tutte messicane.
Secondo alcuni media locali,
nell’aereo sarebbero stati pre-
senti un pilota, un medico, un
altro membro dell’equipaggio
e un bambino, il paziente da

trasportare, accompagnato da
un adulto. “L’aereo si stava
dirigendo verso l’aeroporto
nazionale di Springfield-
Branson nel Missouri. La FAA
e l’NTSB indagheranno su ciò
che è accaduto”, si legge nella
dichiarazione della FAA. I
dati di volo raccontano di un
piccolo jet decollato dall’aero-

porto alle 18:06, ora locale, e
poi scomparso dai radar circa
30 secondi dopo, dopo essere
salito a un’altitudine di quasi
500 metri. Non è chiaro cosa
abbia causato l’incidente. Il
governatore, Josh Shapiro, ha
scritto sui social media di
essere in contatto con il sinda-
co e i soccorritori. “Stiamo
offrendo tutte le risorse possi-
bili” ha detto. I video pubbli-
cati online mostrano una
grande esplosione e una
densa colonna di fumo che si
alza velocemente dal luogo
dell’impatto, non lontano da
un centro commerciale molto
frequentato. L’incidente si è
verificato appena due giorni
dopo la collisione di un aereo
di linea con un elicottero mili-
tare nei pressi dell’aeroporto
nazionale Reagan di
Washington, in cui sono
morte tutte le 67 persone a
bordo di entrambi i velivoli.

Dopo sette mesi di negoziati, cinque partiti hanno trovato l’ac-
cordo per formare un nuovo governo in Belgio. Il primo mini-
stro sarà Bart De Wever, leader della Nuova alleanza fiammin-
ga, che guiderà una coalizione formata anche dai francofoni del
Movimento riformista, dai centristi del Les Engages e del Partito
cristiano democratico fiammingo e l’altra formazione fiammin-
ga Vooruit. Tra i punti dell’intesa trovata dai negoziatori figura-
no l’aumento della spesa per la difesa nei prossimi anni al livel-
lo minimo del 2 per cento del Pil e una limitazione dei permessi
di asilo in Belgio, secondo quanto riferito dal quotidiano “De
Tijd”, citando proprie fonti. De Wever ha presentato il patto
venerdì sera a re Filippo, ma non ha fornito dettagli ai giornali-
sti in attesa fuori dal Palazzo Reale di Bruxelles. “Il dado è trat-
to”, ha detto De Wever in un post su X. “Ci saranno molte fake
news e molte critiche. Ma molte persone saranno orgogliose del
fatto che non abbiamo paura di prendere decisioni”, ha detto
Conner Rousseau, leader di Vooruit. I negoziatori dovranno
comunque cercare l’approvazione ufficiale dei loro partiti per
consolidare l’accordo.

Credits: Associated Press/LaPresse
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Il dolore del presidente Donald Trump: “Andate perse anime innocenti”
Si schianta un aereo da soccorso
Sei morti a nord est di Filadelfia

Il ministero dell’Università e della Ricerca (Mur) ha pubbli-
cato le graduatorie di assegnazione del Fondo Italiano per la
Scienza - FIS 2. Per finanziare i progetti di ricerca delle isti-
tuzioni accademiche della Calabria sono stati stanziati com-
plessivamente 4.872.523,70 euro. I fondi sono stati distribuiti
ai macrosettori ‘life sciences’, ‘physical sciences and enginee-
ring’ e ‘social science and humanities’. Per il macrosettore
‘life sciences’, è scritto in una nota, lo stanziamento è di
1.323.075,60 euro per i progetti dell’Università degli Studi
‘Mediterranea’ di Reggio Calabria. Per il macrosettore ‘phy-
sical sciences and engineering’, l’Università della Calabria ha
beneficiato di 1.323.422,10 euro. Sempre all’Università della
Calabria, per il macrosettore ‘social science and humanities’,
sono stati assegnati 2.226.026 euro. “Il Fis - è scritto nella
nota - è pensato per i ricercatori emergenti ed esperti sui
principali ambiti di ricerca: dall’ingegneria alle scienze della
vita. Nasce sul modello dell’European Research Council
(Erc), il prestigioso programma comunitario dedicato alla
ricerca di base valutando i ricercatori per l’eccellenza della
loro attività”. “Non c’è futuro - ha dichiarato il ministro
dell’Università e della Ricerca, Anna Maria Bernini - se non
c’è ricerca. È per questo che noi vogliamo e dobbiamo inve-
stire sulle nostre eccellenze. Vogliamo farlo con contributi
stabili, che diano prospettive e certezza al lavoro dei nostri
ricercatori. Questa assegnazione rappresenta un ulteriore
passo nella strategia del Ministero per sostenere la ricerca e
consolidare il ruolo delle università italiane come poli di
eccellenza a livello internazionale”. Il finanziamento fa parte
di uno stanziamento nazionale di 338 milioni di euro. Le pro-
poste, giunte da 136 istituzioni del mondo accademico, sono
state 2.289. Il ministero ha già previsto per il biennio 2024-
2025 la terza edizione del bando FIS con una dotazione di
475 milioni, rafforzando così l’impegno a favore della ricer-
ca. 

Dal Mur 4,8 milioni di euro
agli atenei di Reggio Calabria
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L’Italia è sotto scacco della cri-
minalità, soprattutto quella
“digitale” e predatoria.
Nonostante negli ultimi dieci
anni siano stati registrati oltre
341 casi per 100.000 abitanti,
con una riduzione del 32,1%
rispetto al 2013, alcune catego-
rie di crimini mostrano una
tendenza opposta.
Confermando il trend in cre-
scita rispetto al 2022 con +3,8%
dei reati denunciati. Nella sua
ultima infografica l’Unicusano
mostra come i reati digitali
abbiano visto un incremento
del 10% e i furti in abitazione
del 3,8% rispetto a un anno fa.
Le città metropolitane, come
Milano e Roma, risultano par-
ticolarmente esposte, contri-
buendo da sole al 15% delle
denunce complessive, con
Milano che registra il primato
di 7.093 denunce ogni 100.000
abitanti. In terza posizione
Firenze, dove sono in aumento
le rapine per strada. Certo è
che, complessivamente, nei
centri urbani e turistici aumen-

tano i reati contro il patrimo-
nio. A livello macroregionale,
se al Nord abbondano furti e
truffe, il Mezzogiorno è ancora
nella morsa della criminalità
organizzata.
Nel suo studio sulla criminali-
tà in Italia l’Unicusano illustra
quanto il panorama dei crimini
sia variegato, diretta conse-
guenza della complessità della
società moderna. I reati contro
il patrimonio, come furti e truf-
fe, costituiscono il 35% delle
denunce, mentre i reati contro
la persona, che includono vio-
lenze e minacce, rappresenta-
no il 12%. A queste categorie
tradizionali si aggiungono i
crimini digitali, una sfida in
rapida espansione che richiede
approcci innovativi per essere
contrastata efficacemente.
La criminologia, una disciplina
tanto affascinante quanto com-
plessa, rappresenta oggi un
campo di studio e lavoro fon-
damentale in un contesto
sociale caratterizzato da crimi-
ni sempre più sofisticati.

Questo settore multidisciplina-
re è chiamato a confrontarsi
con fenomeni criminali in con-
tinua evoluzione, che richiedo-
no competenze specifiche per
essere analizzati, prevenuti e
gestiti.
Come suggerisce l’Unicusano
nella sua infografica, un crimi-

nologo può occuparsi di ana-
lizzare le cause del crimine e i
fenomeni criminali, collabo-
rando con forze dell’ordine,
tribunali o laboratori forensi. Il
criminalista, invece, è specia-
lizzato nell’analisi scientifica
delle prove, come DNA e
impronte digitali. I profiler

costruiscono profili psicologici
dei criminali per facilitare le
indagini, mentre gli esperti di
cybercrime si dedicano alla
prevenzione e al contrasto dei
crimini informatici. Infine, gli
investigatori privati operano
in casi civili e penali, fornendo
supporto nelle indagini.
Per intraprendere una carriera
in criminologia è essenziale
una formazione solida e multi-
disciplinare. Le competenze
richieste spaziano dalla psico-
logia alla sociologia, dal diritto
penale alle tecniche investiga-
tive, e si completano con una
crescente padronanza delle
tecnologie più avanzate.
Software di profilazione, tecni-
che di biometria, intelligenza
artificiale e analisi forense
digitale rappresentano stru-
menti indispensabili per
affrontare le sfide odierne.
Tuttavia, le competenze tecni-
che devono essere accompa-
gnate da soft skills altrettanto
fondamentali, come il pensiero
critico, l’empatia, la capacità di

gestione dello stress e l’abilità
analitica.
Guardando al futuro, le sfide
per i professionisti della crimi-
nologia non mancano. I cyber-
crimini richiedono esperti in
sicurezza digitale e informati-
ca forense, mentre i crimini
ambientali necessitano di
nuove figure professionali
dedicate alla lotta contro gli
eco-crimini. Anche la crimina-
lità transnazionale rappresenta
un problema crescente, impo-
nendo una cooperazione inter-
nazionale sempre più struttu-
rata e competenze avanzate in
geopolitica e intelligence.
In un mondo in cui la crimina-
lità si evolve costantemente,
una preparazione adeguata è il
primo passo per costruire una
carriera di successo. Con una
formazione solida e l’adozione
di un approccio innovativo, i
professionisti della criminolo-
gia possono fare la differenza,
contribuendo alla sicurezza e
alla prevenzione in una società
sempre più complessa.

In aumento i reati digitali (+10%) e i furti in casa (+3,8%). Milano e Roma le più colpite

Italia nella morsa del crimine
Nella sua ultima infografica l’Unicusano scatta una fotografia puntuale sui crimini commessi 
in Italia dal 2023 analizzando le professioni a tutela della legge. Professioni di oggi e di domani

Secondo l’ultimo Barometro
del Turismo
dell’Organizzazione mondiale
del Turismo delle Nazioni
Unite (Un Tourism), nel 2024 il
turismo globale si è ripreso
rispetto ai livelli pre-pandemia,
con circa 1,4 miliardi di turisti
che hanno viaggiato a livello
internazionale, per un aumento
dell’11% rispetto al 2023, ovve-
ro 140 milioni di arrivi turistici
internazionali in più. Il docu-
mento rileva che a livello regio-

nale, l’Europa, il Medio Oriente
e l’Africa hanno tutti superato i
numeri precedenti alla pande-
mia nel 2024, mentre le
Americhe se ne sono avvicinate
(-3%) e l’Asia e il Pacifico sono
rimasti del 13% al di sotto dei
livelli del 2019 a causa della più
lenta eliminazione delle restri-
zioni. “Nel 2024, il turismo glo-
bale ha completato la sua ripre-
sa dalla pandemia e, in molti
luoghi, gli arrivi turistici e in
particolare i guadagni sono già

più alti rispetto al 2019″ ha
affermato il Segretario generale
del Turismo delle Nazioni
Unite Zurab Pololikashvili. “Si
prevede” ha aggiunto “che la
crescita continuerà per tutto il
2025, guidata da una forte
domanda che contribuisce allo
sviluppo socioeconomico delle
destinazioni sia mature che
emergenti. Ciò richiama la
nostra immensa responsabilità
come settore nell’accelerare la
trasformazione, ponendo le

persone e il pianeta al centro
dello sviluppo del turismo”.
Nello specifico, la regione
dell’Africa (74 milioni) ha
accolto il 7% in più di arrivi
rispetto al 2019 e il 12% in più
rispetto al 2023, con l’Etiopia
(+40%), il Marocco (+35%) e
l’Egitto (+23%) che hanno regi-
strato una crescita a due cifre
ma anche la Tunisia (+9%) e il
Kenya (+9%) che hanno supe-
rato i numeri del 2019. Per
quanto riguarda le sottoregio-
ni, il Nord Africa ha registrato
la performance più forte nel
2024 – insieme all’America
Centrale (+17%) – con il 22% di
arrivi internazionali in più
rispetto a prima della pande-
mia. A livello globale, le desti-
nazioni più performanti con

dati relativi a tutti i dodici
mesi del 2024 sono state El
Salvador (+81%), Arabia
Saudita (+69%), immediata-
mente seguiti nel continente
africano da Etiopia (+40%) e
Marocco (+35%). Il rapporto
afferma che nel 2024, l’Africa
Subsahariana ha recuperato
il 96% dei livelli pre-pande-
mici. Tra i fattori che hanno
contribuito agli aumenti dei
viaggi internazionali, l’au-
mento della connettività
aerea e la maggiore facilità di
rilascio dei visti. Secondo il
rapporto di Un Tourism,
l’Europa rimane la più gran-
de regione di destinazione al
mondo, con 747 milioni di
arrivi internazionali nel 2024
(+1% rispetto al 2019 e 5%
rispetto al 2023), sostenuti da
una forte domanda intrare-
gionale. Tutte le sottoregioni
hanno superato i livelli pre-
pandemici, ad eccezione
dell’Europa centrale e orien-
tale, dove molte destinazioni
risentono ancora degli effetti

persistenti dell’aggressione
russa all’Ucraina. Per l’agen-
zia delle Nazioni Unite, i
venti contrari economici e
geopolitici continuano a rap-
presentare rischi significativi
per il turismo internazionale.
Più della metà degli intervi-
stati indica negli alti costi di
trasporto e alloggio e in altri
fattori economici, come la
volatilità dei prezzi del petro-
lio, le principali sfide che il
turismo internazionale dovrà
affrontare nel 2025. In questo
contesto, ci si aspetta che i
turisti continuino a cercare il
rapporto qualità-prezzo.
Anche gli eventi meteorologi-
ci estremi e la carenza di per-
sonale costituiscono fattori di
rischio identificati dal gruppo
di esperti dell’Onu, che indi-
vidua la ricerca di pratiche
sostenibili e la scoperta di
destinazioni meno conosciute
tra due principali tendenze
turistiche dell’anno prossimo.

Mariagrazia Biancospino

Nel 2024 il turismo globale 
si è ripreso rispetto al pre Covid
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Carabinieri arrestano 4 persone gravemente indiziate di spaccio
Monterotondo, droga 
camuffata da foto di dolci
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I Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo, hanno arre-
stato 4 uomini, tutti stranieri,
gravemente indiziati del reato
di detenzione illecita di
sostanza stupefacente ai fini di
spaccio. In particolare, i
Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo negli ultimi
due giorni e in 3 distinte attivi-
tà, hanno arrestato un cittadi-
no romeno di 18 anni, che si
aggirava, con fare sospetto,
per le vie del centro eretino.
Dai successivi approfondi-
menti, hanno rinvenuto oltre
100 grammi di hashish, suddi-
visi in più dosi ed un panetto,
nonché la somma contante di

1.700 euro. L’indomani notte,
prima i Carabinieri della
Stazione di Monterotondo, poi
i quelli della Sezione
Radiomobile, hanno fermato
altri 3 uomini, rispettivamente
due egiziani di 20 e 21 anni, ed
un cittadino del Kosovo di 36.
I militari, insospettiti dal fare
sospetto dei tre soggetti,
hanno deciso di procedere al
controllo; i successivi accerta-
menti hanno consentito di rin-
venire oltre 500 grammi di
hashish, suddivisi in più dosi
e due panetti, per i due egizia-
ni ed oltre 50 grammi di cocai-
na per il kosovaro. A quest’ul-
timo sono stati sequestrati

anche 3.700 euro in contanti,
ritenuti provento dell’illecita
attività. I panetti di hashish
sequestrati erano confezionati
con involucri sui quali erano
impresse foto di biscotti di
note marche, uguali a quelli
che si trovano nei supermerca-
ti. I 4 soggetti sono stati con-
dotti presso le proprie abita-
zioni in regime di arresti
domiciliari in attesa delle
determinazioni della compe-
tente Autorità Giudiziaria di
Tivoli. Nella giornata di ieri
l’arresto del 18enne è stato
convalidato ed applicata dal
Tribunale di Tivoli la misura
cautelare dell’obbligo di

dimora in Monterotondo e
divieto di uscire di casa nel-
l’arco serale/notturno. Il risul-
tato, frutto dell’intensificazio-
ne dei servizi di controllo del
territorio, è ulteriore testimo-

nianza della particolare atten-
zione posta dai Carabinieri
della Compagnia di
Monterotondo nel contrasto
allo spaccio di sostanze stupe-
facenti.

Fuggono alla vista dei CC
e causano un incidente
Venerdì sera, in via di
Vermicino, un’autovettura
LINK&GO in transito, con a
bordo due persone, alla vista
di una pattuglia dei Carabinieri
della Stazione di Roma Tor
Vergata, si è data alla fuga,
andando poi a collidere con
un’altra autovettura, una
Smart condotta da una donna.
Dopo l’urto la prima auto pro-
seguiva la fuga per essere poi
fermata dai Carabinieri in via
Mussomeli. Guidava un 20
enne in compagnia di una
ragazza minorenne, già noti
alle forze dell’ordine. Nell’auto
i Carabinieri hanno rinvenuto
un passamontagna, 500€ in
contanti e 1 coltello. La con-
ducente della Smart, che a
seguito dell’urto accusava un
dolore al petto, per cui veniva
accompagnata in codice giallo
al ps. di Tor Vergata, da 118.
La minore è stata affidata al
padre. La polizia locale di
Roma Capitale ha rilevato il
sinistro stradale. Il 20enne è
stato arrestato per resistenza
e omissione di soccorso dai
Carabinieri della Stazione di
Tor Vergata e trattenuto in
attesa del rito direttissimo.

Azzannato dai suoi 
pitbull. Ricoverato 
grave a Ostia
Un 29enne è stato azzannato
dai suoi due pitbull a casa sua
in via Baffigo a Ostia e ora si
trova in gravi condizioni
all’ospedale Grassi. Il fatto è
avvenuto nella notte. Sul
posto, oltre ai sanitari del 118,
la polizia. La dinamica di quan-
to accaduto è al vaglio degli
inquirenti. Entro questa matti-
na i veterinari della Asl prende-
ranno i due cani dalla casa e
dopo una analisi comporta-
mentale decideranno il destino
dei due animali. Rissa tra nor-
dafricani con spranghe e coltel-
li, nella tarda serata di ieri, a
Tor Bella Monaca. Sul posto la
polizia. Fermate tre persone e
sequestrate tre spranghe di
ferro e un coltello. Uno dei fer-
mati aveva anche 5 grammi di
cocaina. I tre, di cui due di ori-
gine marocchina e una egizia-
na, sono stati arrestati per rissa

in Breve

Prostituzione: blitz della Polizia Locale
in più città italiane, cinque denunciati
Maxi operazione, in piu’ città ita-
liane, da parte della polizia locale
di Roma Capitale, all’esito di atti-
vità investigative avviate circa un
anno fa e finalizzate a contrastare
i fenomeni legati allo sfruttamen-
to della prostituzione. Il filone di
indagini, portate avanti su delega
della procura di Roma, ha punta-
to a smantellare una rete di centri
massaggi, gestiti da cittadini di
nazionalità cinese, dove si celava
un’attività di prostituzione.
Grazie a una articolata attività
investigativa, costituita da lunghi
periodi di osservazione, intercet-
tazioni, analisi di tabulati telefo-
nici, gli agenti della Polizia locale
di Roma Capitale del Gssu, insie-
me al nucleo di polizia giudizia-
ria del Comando Generale, sono

riusciti a risalire a un’organizza-
zione criminale, con basi in piu’
città d’Italia, che reclutava donne
cinesi, di età compresa tra i 25 e i
50 anni, da avviare alla prostitu-
zione.

Gli agenti, nel corso delle indagi-
ni partite sul territorio capitolino
e piu’ specificatamente da un
centro massaggi nel quadrante
sud-est della Capitale, sono riu-
sciti a risalire ai vari luoghi, colle-

gati tra loro, dove si svolgevano
le attività illegali, non solo di
sfruttamento delle donne ai fini
della prostituzione, ma anche per
il loro reclutamento. Individuati i
centri nevralgici dell’organizza-
zione, sono scattati i blitz da parte
della polizia locale, con una mira-
ta attività di perquisizione presso
gli alloggi utilizzati come case di
appuntamento e nei domicili
delle persone indagate, il tutto
avvenuto in simultanea nelle
città di Roma, Perugia, Napoli e
nella provincia di Avellino, con la
collaborazione delle polizie locali
dei comuni interessati e
dell’Arma dei Carabinieri. Oltre
al sequestro di tutto il materiale
utilizzato per le azioni illegali, tra
cui una cinquantina tra dispositi-

vi e strumentazioni telefoniche e
informatiche, piu’ una somma di
denaro di diverse migliaia di
euro, sono 5 le persone identifica-
te e denunciate: 4 cittadini cinesi
e un italiano, che dovranno
rispondere all’autorità giudizia-
ria per i reati di sfruttamento e
favoreggiamento della prostitu-
zione. Il filone di indagini, ormai
avviato da tempo, proseguirà al
fine di risalire alla piu’ ampia rete
di analoghi sodalizi criminali dis-
seminati sull’intero territorio
nazionale e in continuo contatto,
attraverso alcuni social network,
dove avvengono gli scambi di
risorse, informazioni, alloggi e
‘lavoratrici’, avvalendosi così dei
molteplici vantaggi offerti dai
sistemi telematici.

Roma-Eintracht: lancio di fumogeni e scavalcamento
durante l’incontro. Denunciati sei tifosi romanisti
Gli approfondimenti investi-
gativi tesi a risalire all’identità
degli autori di episodi di
intemperanza registrati all’in-
terno dello stadio in occasione
della partita Roma-Eintracht
Francoforte disputatasi lo
scorso 30 gennaio allo stadio
Olimpico sono scattati, a cura
del Commissariato di PS Prati,
già nelle ore immediatamente
successive all’evento sportivo.
Sono sei i soggetti a cui è stata
data un’identità, di cui tre per
il lancio di artifizi pirotecnici
in direzione del settore ospiti,
uno per scavalcamento ed uno
per invasione di Campo. Per il
sesto tifoso è scattata invece la
denuncia per resistenza al
pubblico ufficiale, in quanto
agevolato l’autore dello sca-
valcamento avvenuto nel set-
tore Tevere sud a riguadagna-
re l’interno degli spalti, sottra-

endosi agli agenti che l’aveva-
no un primo momento ferma-
to. L’autore dello scavalca-
mento aveva invaso il terreno
di gioco nel settore Curva Sud
nel tentativo di recuperare la
maglia di uno dei calciatori.
Lo stesso è stato già sottoposto

a Daspo dal Questore di Roma
per la durata di tre anni. Per
tutti gli altri è stata avviata
l’istruttoria per l’adozione
dello stesso provvedimento
amministrativo che vieterà
l’accesso all’impianto sportivo
ed alle aree pertinenziali allo

stesso in occasione delle mani-
festazioni calcistiche, per una
durata che sarà ritenuta con-
grua, all’esito dell’adozione
del provvedimento, in base
alla gravità ed alle circostanze
delle condotte poste in essere.
Gli approfondimenti investi-

gativi da parte del
Commissariato di PS Prati
proseguono al fine di riscon-
trare l’identità di ulteriori sog-
getti che si sono evidenziati
nel corso dell’evento all’inter-
no dello Stadio per atti contra-
ri al regolamento d’uso e dalle
norme penalmente rilevanti
che regolamentano la condotta
degli spettatori in occasione di
manifestazioni sportive. I
provvedimenti adottati e la
tempestività con la quale si è
addivenuti agli stessi sono
espressione della strategia
della Questura di Roma che,
come noto, mira a garantire la
migliore accessibilità e fruibili-
tà degli impianti e degli eventi
sportivi, ma che allo stesso
tempo non prevede tolleranza
per ogni gesto o comporta-
mento che possa turbare il
buon esito degli stessi.



“I dati ufficiali ottenuti tra-
mite accesso agli atti parlano
chiaro: la Ztl del centro stori-
co di Roma è di fatto un cola-
brodo, con un numero
impressionante di permessi
rilasciati nel 2023 che rendo-
no inefficace ogni presunta
limitazione al traffico priva-
to. Con questi numeri, senza
contare coloro che entrano
abusivamente, viene certifi-
cata l’assoluta inutilità dei
varchi Ztl, che si rivelano
solo un ostacolo burocratico
senza alcuna reale efficacia
nel limitare il traffico”. Lo
dichiara in una nota il capo-
gruppo della Lega capitolina
Fabrizio Santori, commen-
tando il riscontro ricevuto
alla richiesta di accesso agli
atti su questo tema presenta-
ta a Roma servizi per la
mobilità. 
“La Giunta Gualtieri è
immobile, incapace di pren-
dere decisioni concrete per
regolamentare e restituire
decoro e vivibilità al centro
storico. I mezzi pubblici
sono inefficienti, con stazio-

ni che chiudono improvvisa-
mente, il commercio è allo
stremo soffocato dalla con-
correnza sleale e da un siste-
ma che non tutela gli esercizi
storici, mentre i residenti
fuggono da un quadrante
nel quale la mobilità è diven-
tata ingestibile. 
Se l’intento della Giunta
Gualtieri è quello di trasfor-
mare il centro di Roma in un
enorme parco giochi senza
regole, allora tanto vale eli-
minare i varchi o eliminare
la gabella a carico dei resi-
denti. Nei fatti la Ztl,oggi,
non esiste più e i residenti
nelle Ztl pagano annualmen-
te una cifra enorme che si tri-
plica se le auto in famiglia
sono due”, conclude il leghi-
sta.
Ecco i numeri più evidenti di
un sistema fuori controllo:
68.000 ingressi giornalieri
medi in Ztl Centro Storico;
Oltre 2.900 permessi di solo
transito rilasciati a enti pub-
blici, attività commerciali e
soggetti vari; Più di 5.000
permessi di circolazione e

sosta, di cui quasi 3.000 per
servizi tecnologici, 743 per
enti pubblici e 130 per gior-
nalisti; 7.303 permessi Ncc di
altri Comuni; 14.867 permes-
si per veicoli elettrici; 2.613
permessi per trasporto
merci.

Simbolo e rappresentazione della
‘resistenza del corpo’ che ostacola la
perdita di peso. È stata installata a
Roma, nella rinnovata Piazza dei
Cinquecento, ‘The Impossible Gym’,
una ‘palestra impossibile’ per raccon-
tare le difficoltà che le persone con
obesità vivono ogni giorno e soprat-
tutto per scardinare lo stigma.
L’iniziativa è stata promossa da Lilly
e rientra nella campagna ‘Perdere
peso non dipende solo da te. Il tuo
corpo può fare resistenza’, realizzata
con il patrocinio dell’associazione
pazienti Amici Obesi Onlus.
L’installazione, aperta fino al 4 feb-
braio, rappresenta visivamente le
sfide quotidiane affrontate da chi
vive con l’obesità. All’interno, attrez-
zi da palestra resi inutilizzabili da
elastici gialli simboleggiano la ‘resi-
stenza’ del corpo al calo ponderale,
un fenomeno biologico che rende
particolarmente difficile perdere
peso e mantenerlo nel tempo.
“Un’esperienza immersiva- hanno
spiegato gli organizzatori- che raffi-
gura gli ostacoli fisici, biologici e psi-
cologici con i quali devono convivere
ogni giorno le persone con obesità”.
Da oggi e per tutta la settimana, nel-
l’area aperta al pubblico, saranno
presenti dietisti per rispondere alle
domande dei visitatori, che potranno
calcolare il proprio Indice di Massa
Corporea (BMI) utilizzando una
bilancia dedicata. All’interno dell’in-
stallazione anche un fitto calendario
di incontri informativi con medici
specialisti per approfondire le tema-
tiche legate alla gestione della patolo-
gia. “La campagna- hanno fatto sape-
re- ha l’obiettivo di far conoscere

l’obesità come patologia cronica,
multifattoriale e recidivante, influen-
zata da meccanismi genetici, endocri-
ni, ambientali e psicologici, che va
ben oltre il semplice ‘mangiare meno
e muoversi di più’. Eppure, lo stigma
sociale e la colpevolizzazione dei

pazienti continuano a essere tra i
principali ostacoli per chi convive
con questa patologia”. Testimonial
dell’iniziativa la cantante Noemi,
presente alla conferenza stampa e
all’inaugurazione di ‘The Impossible
Gym’: “Credo profondamente nella

necessità di un cambiamento cultura-
le sul tema del peso e, quindi, del-
l’obesità. Il corpo di una persona- ha
detto- è costantemente sotto gli occhi
di tutti e il giudizio e pregiudizio
purtroppo spesso accompagnano il
pensiero e le parole delle persone.
Ogni persona ha una storia diversa,
che a volte racconta anche di una
patologia difficile da comprendere.
La corretta informazione e il supera-
mento di pregiudizi possono cambia-
re le cose e creare una società più

empatica e consapevole, in cui ogni
persona possa sentirsi compresa e
supportata nel proprio percorso. La
salute deve rimanere l’aspetto più
importante: riconoscere l’obesità
come una patologia e il proprio corpo
come qualcosa di cui prendersi cura è
fondamentale”. Oggi in Italia un
adulto su due è in sovrappeso (circa
23 milioni) o affetto da obesità (circa
6 milioni, il 12% della popolazione).
Si assiste ad una impennata dei
numeri dell’obesità, in crescita a

livello globale, con un lentissimo
assestamento sotto osservazione nei
Paesi Occidentali, tanto che
l’Organizzazione Mondiale della
Sanità parla da tempo di ‘Globesità’.
Una recente indagine Ipsos condotta
tra cittadini e istituzioni, intanto,
rivela che meno della metà degli ita-
liani riconosce l’obesità come patolo-
gia cronica e fattore di rischio di altre
patologie, mentre per più della metà
l’obesità è il risultato di cattive abitu-
dini e solo un fattore di rischio per
altre patologie. Un quadro, questo,
che “favorisce lo stigma e rende
urgente un cambio di prospettiva e
politiche più coraggiose”.
Allarmante, inoltre, l’impatto sulla
qualità della vita e sui costi sociali e
sanitari, al punto che le “principali
agenzie di salute pubblica considera-
no l’obesità come una delle principa-
li sfide per i sistemi sanitari mondia-
li, paragonabile ai tumori e alle
malattie cardiovascolari. Perdere
peso è la cosa più difficile per chi sof-
fre di obesità e non è una questione
di forza di volontà- hanno concluso
gli esperti- ma di come funziona il
nostro corpo”.

I Carabinieri della
Compagnia di Roma Eur,
con l’ausilio dei motociclisti
del Nucleo Radiomobile di
Roma e delle S.I.O. del 6°
Battaglione Toscana, hanno
effettuato un ampio servizio
di controllo nel quartiere
Corviale, finalizzato alla
prevenzione e al contrasto
della microcriminalità e
degrado, in linea con l’azio-
ne fortemente voluta dal
Prefetto di Roma Lamberto
Giannini in seno al
Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Nel corso dei
Controlli alla circolazione
stradale, i Carabinieri della
Stazione di Roma San
Sebastiano hanno denuncia-
to alla locale Procura della
Repubblica, un cittadino di
origini filippine, di 45 anni,
poiché trovato alla guida di
un ciclomotore risulta
to rubato, con la targa alte-
rata mediante l’utilizzo di
un pennarello indelebile per
modificare alcune lettere al

fine di eludere i controlli dei
militari. L’uomo, inoltre, è
stato anche trovato, senza
una valida giustificazione,
in possesso di un coltello
multiuso, poi sequestro. Un
cittadino del Senegal di 48
anni e un cittadino romeno
di 21 anni, in distinte opera-
zioni, sono stati denunciati
dai Carabinieri della
Stazione di Roma Torrino
Nord e dai Carabinieri della
Stazione di Roma
Cecchignola, poiché grave-
mente indiziati di essere

stati trovati in possesso di
alcuni capi di abbigliamento
asportati poco prima da
alcune attività commerciali.
Un giovane, infine, è stato
segnalato al Prefetto quale
assuntore di modiche quan-
tità di sostanze stupefacenti
destinate all’uso personale.
In totale, i Carabinieri
hanno identificato 157 per-
sone, eseguito verifiche su
79 veicoli, di questi, due
sono stati sanzionati per
delle violazioni al codice
della strada.
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Lotta ad obesità, arriva
la ‘Palestra impossibile’
Noemi testimonial
Progetto promosso da Lilly “Contro 
gli stereotipi che affliggono i pazienti”

Corviale, denunciato 
un 45enne filippino
Era in sella ad un ciclomotore rubato al quale aveva 
modificato il numero  della targa con un pennarello 
indelebile per eludere i controlli dei carabinieri

“Ztl centro storico, 
numeri impressionanti”
Fabrizio Santori (Lega): “Traffico fuori controllo 
e totale immobilismo della giunta guidata 
dal sindaco Gualtieri. Togliere gabella ai residenti”



“A seguito dell’inchiesta
aperta dalla Corte dei Conti
sul palazzo attualmente in
costruzione ai Parioli e del-
l’esposto di alcuni cittadini
abbiamo protocollato un
accesso agli atti che dovreb-
be consentirci di capire esat-
tamente come è stata appli-
cata la normativa urbanisti-
ca, se sono stati violati gli
obblighi previsti dalla legge
e chi ha la responsabilità
dell’accaduto. 
A quanto pare, infatti,
Campidoglio e Municipio
starebbero consentendo la
trasformazione di un immo-
bile in via Ettore Petrolini
da uso ufficio ad uso abitati-
vo e la realizzazione di una
nuova edificazione a fronte
della presentazione di una
semplice Scia piuttosto che
di un permesso per costrui-
re, che di regola prevede il
versamento di oneri conces-
sori destinati a coprire
opere di urbanizzazione
indispensabili, tra cui par-
cheggi, aree verdi, asili e
altri servizi, di cui invece
adesso dovrà farsi carico
l’amministrazione. 
L’operazione, che comporta
un rilevante danno erariale

per la collettività, sarebbe
stata peraltro condotta
senza alcuna valutazione di
impatto sul territorio circo-
stante. Le irregolarità, a
quanto pare, dunque, sareb-
bero più di una. 
Dalla lettura delle carte
saremo in grado di quantifi-
carle, ma anche di capire
perché chi avrebbe dovuto
farlo ha omesso di vigilare o

non è intervenuto, come
avrebbe potuto, magari ser-
vendosi di strumenti come
l’autotutela”.
Così Flavia De Gregorio,
Antonio De Santis e
Marinella Inguscio, rispetti-
vamente capogruppo e con-
sigliere di Azione in
Campidoglio e capogruppo
della lista civica Calenda
Sindaco in II Municipio.
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“La nuova amministrazione
Trump ha lanciato una sfida
all’Europa che è chiamata ad
un cambio di governance per
risollevarsi dal declino econo-
mico e dalla deindustrializza-
zione in cui sta scivolando.
Servirebbero riforme struttura-
li che sono però ostacolate
dalla mancanza di decisioni
condivise. Tra le possibili solu-
zioni vi è la cooperazione raf-
forzata tra Stati membri, ai
sensi dell’art.20 del Trattato
sull’Unione Europea.” A dirlo
è Antonella Giachetti, presi-
dente di Aidda, Associazione
Imprenditrici e Donne
Dirigenti di Azienda, in occa-
sione dell’incontro che si è
tenuto a Roma, allo Spazio
Europa, dal titolo: “Costruire
un futuro in Europa: politiche
strategiche per industria e agri-
coltura”. “L’Unione europea
sta vivendo una progressiva
perdita di competitività a livel-
lo globale a causa di una inade-
guata visione di politiche in
grado di tutelare i settori agri-
colo e industriale con seri peri-
coli di tenuta sociale delle filie-
re interessate. L’Italia subisce

gli effetti di questa delicata fase
con il declino di settori chiave
come l’automotive, la moda e il
tessile, che a catena impattano
su altre aree economiche con
reali pericoli di ricadute occu-
pazionali – sottolinea la presi-
dente Giachetti -. L’Europa si
trova quindi a un bivio: se non
riesce a riformare le proprie
politiche economiche rischia di
diventare un attore marginale
sulla scena internazionale.” 
“È necessario sviluppare una
strategia industriale chiara per
far fronte alle sfide economiche
interne e globali – aggiunge
Giachetti -. Per realizzare
nuove strategie politiche per
industria e agricoltura, tenuto
conto della rigidità dei mecca-
nismi europei, probabilmente
una cooperazione fra Stati
membri potrebbe essere uno
strumento per introdurre le
modifiche necessarie per attua-
re queste nuove strategie. In
modo tempestivo, senza neces-
sariamente l’accordo di tutti i
27 Stati. Creando un percorso
più veloce per le riforme e per
rafforzare la competitività.”
“Le nuove strategie sicuramen-

te dovranno affrontare il tema
urgentissimo del costo energe-
tico, il tema del supporto della
transizione tecnologica e della
gestione della transizione eco-
logica soprattutto per l’indu-
stria e per l’agricoltura, il tema
della competitività dei nostri

prodotti agricoli ed eno-gastro-
nomici rispetto ai prodotti di
tutto il mondo realizzati con
regole meno stringenti di quel-
le a cui i nostri prodotti sono
assoggettati” spiega Giachetti.
“Dall’ultimo monitor sui
Distretti di Intesa Sanpaolo

emerge il record storico del-
l’export che ha raggiunto nel
2024, 70 miliardi. Il reddito
agricolo italiano è aumentato
del 12,5% a fronte di un risica-
to +1,6% della media europea.
L’agricoltura italiana si fonda
su qualità e sviluppo. Punti di
forza sono il consolidamento
della leadership europea nella
Dop economy; innovazione ed
export che puntano ad obiettivi
ambiziosi su mercati globali, in
particolare quello statunitense
diventato il secondo sbocco per
il Made in Italy agroalimentare
dopo la Germania – ricorda la
presidente Giachetti -. Bisogna
anche tener conto dei 9 miliar-
di di danni, solo nel 2024, pro-
vocati dai cambiamenti clima-
tici; della concorrenza sleale
provocata dovuta ai prodotti
stranieri spacciati per italiani;
dagli accordi commerciali fir-
mati dall’UE, sfavorevoli per la
nostra economia; dallo spopo-
lamento delle aree rurali e dal-
l’abbandono delle superfici
agricole.”
“Dobbiamo ricordare che
l’Europa non è solo un conti-
nente – conclude la presidente

di Aidda -. La sua storia econo-
mica, che dal Medioevo arriva
ai nostri giorni, ha cambiato il
mondo economico mondiale
proprio per le peculiarità della
civiltà europea sul piano delle
istituzioni sociali ed economi-
che e sul piano dei diritti: sono
queste peculiarità che hanno
innescato il progresso, perché
la competizione è stata giocata
insieme alla giustizia sociale e
alla solidarietà. L’Europa ha
ancora una grande missione di
promozione di valori etici e
spirituali nel mondo. Se
l’Europa perderà peso anche il
mondo avrà da perdere.”
All’incontro hanno partecipa-
to, oltre a Giachetti, Diana
Theodoli Pallini, presidente
Aidda Delegazione Lazio,
Daniela Anselmi, presidente
Aidda Delegazione Liguria,
Zeffiro Ciuffoletti, professore e
storico, Antonella Forattini,
deputata Commissione indu-
stria, commercio, turismo, agri-
coltura, Patrizia Lusi della
Delegazione Puglia-Basilicata-
Calabria Aidda, Adriana Sartor
della Delegazione Lombardia
Aidda.

Ue, Donne imprenditrici: “C’è bisogno di un cambio di governance”

“Industria e Agricoltura, Trump sfida l’Europa”
A Roma incontro organizzato da Aidda su politiche strategiche per industria e agricoltura

II Municipio, Azione-Cc: 
“Presentato accesso agli atti 
per il palazzo in costruzione ai Parioli”

“E’ stata istituita la nuova
linea di trasporto pubblico
locale 038, finalmente a ser-
vizio dei soli quartieri di
Labaro e Saxa Rubra. In
questo modo, mentre lo 038,
in funzione dal 3 febbraio,
svolgerà un servizio circola-
re esclusivamente sul
Municipio XV, la linea 039
invece resterà di collega-
mento con il Municipio III,

da Saxa Rubra a Settebagni.
L’istituzione dello 038 è un
importante traguardo che
raggiungiamo alla fine di
un percorso che ci ha visto
votare una delibera munici-
pale proposta dalla
Commissione Mobilità, gra-
zie anche alla collaborazio-
ne dell’Assessorato alla
Mobilità del Municipio III.
Un servizio che finalmente

ridurrà i tanti disagi per i cit-
tadini che ogni giorno erano
costretti a lunghi percorsi e a
ritardi della linea 039, per cui
ringraziamo l’Assessorato
capitolino e Roma Mobilità.
Un importante lavoro portato
avanti con il Municipio XV
che in due anni ha raccolto le
tante segnalazioni e le nume-
rose proposte della cittadinan-
za e dei comitati, in preceden-
za purtroppo inascoltate. Per
raggiungere questi risultati
serve un lavoro costante e
attento, un impegno che quo-
tidianamente portiamo avanti
e per cui proseguiremo con la
stessa responsabilità nei pros-
simi anni”. Così in una nota il
Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati e il
Presidente della Commissione
Mobilità, Giovanni Forti.

Municipio XV, Torquati-Forti:
“Nuovo autobus 038 
per Labaro e Saxa Rubra”



“Il Campidoglio lavori per indi-
viduare misure concrete e risol-
vere in maniera definitiva il
problema delle strutture extral-
berghiere illegali presenti nella
nostra città. Rimuovere le key-
box, ovverosia le cassettine al
cui interno vengono nascoste le
chiavi di appartamenti e stanze
in affitto, è un’operazione non
sufficiente. Il problema di b&b e

affittacamere illegali, ne siamo
perfettamente consapevoli, esi-
ste già da un po’ e sta crescendo
in maniera esponenziale, ma va

affrontato in maniera diversa. Il
turismo di massa che sta dan-
neggiando soprattutto il centro
storico, rendendolo impossibile

da abitare, va combattuto con il
potenziamento degli uffici tec-
nici dei municipi, che essendo
carenti di personale non riesco-

no ad effettuare controlli
costanti e adeguati su quelle
ristrutturazioni edilizie che
stravolgono completamente

l’assetto degli immobili presen-
ti all’interno dei palazzi d’epo-
ca. Non farlo significa dare
sempre più spazio all’overtou-
rism e a tutto ciò che ne conse-
gue”. Così in una nota Flavia
De Gregorio, Antonio De Santis
e Giuseppe Lobefaro, rispetti-
vamente capogruppo, consi-
gliere capitolino e consigliere
del I Municipio di Azione.

Venerdì mattina, il Generale
di Corpo d'Armata Aldo
Iacobelli, Comandante
Interregionale "Podgora", ha
fatto visita ai Carabinieri del
Gruppo di Ostia presso la sede
di via Zambrini. Ricevuto dal
Comandante del Gruppo, Ten.
Col. Stefano Tosi, ha incontra-
to una rappresentanza di uffi-
ciali, sottufficiali e Carabinieri
della sede e delle Compagnie
di Bracciano, Cassia,
Civitavecchia, Monterotondo,
Ostia e Aeroporti di Roma.
Durante l’incontro, il Generale
Iacobelli ha espresso soddisfa-
zione e gratitudine per l’impe-
gno, la dedizione, il coraggio,

il lavoro appassionato e alta-
mente professionale dei
Carabinieri che operano nelle
Compagnie del Gruppo di
Ostia, per tutelare beni, valori
e interessi collettivi di primo
piano per la qualità della vita
dei cittadini, in un momento
in cui lo scenario internaziona-
le e i rischi interni ed esterni si
presentano quanto mai com-
plessi e multiformi e sono
caratterizzati da nuove sfide.
Ricordando l’importanza del
lavoro dei Carabinieri in
Provincia di Roma, dove tal-
volta l’Arma è l’unica forza di
polizia presente e costituisce
per i cittadini un imprescindi-

bile avamposto dello Stato, un
presidio di legalità, un luogo
di ascolto e di accoglienza, il

Generale Aldo Iacobelli ha
esortato i Carabinieri presenti
“a mantenere la pacifica con-

vivenza civile, a proteggere i
cittadini e a garantire la sicu-
rezza del Paese attraverso
quelle azioni giuste che costi-
tuiscono la principale ragione
del consenso degli italiani
verso un’ Istituzione composta
da uomini e donne la cui cifra
distintiva risiede nella forma-
zione etica, nella qualificazio-

ne professionale, nell’umanità
del tratto, nella capacità di
ascoltare i bisogni più intimi
delle comunità, a partire dai
più deboli. Un impegno
costante fondato sul rispetto
di tutti, sulla correttezza e la
compostezza dei gesti e delle
parole, sulla coesione e sulla
capacità adattiva”.
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Espressa soddisfazione e gratitudine per l’impegno, la dedizione, il coraggio, il lavoro
appassionato e altamente professionale dei Carabinieri che operano nelle Compagnie
Carabinieri, il Gen. Iacobelli
in visita al Gruppo di Ostia

“Turismo, rimozione lucchetti inutile”
F.De Gregorio-A.De Santis-G.Lobefaro (Azione): “Meglio potenziare uffici tecnici”

Per il primo grande evento del Giubileo
della speranza si sono iscritti in quasi dieci-
mila. Sono cifre che vanno “al di là di ogni
aspettativa” quelle per il Giubileo della
comunicazione, per dirla con mons. Rino
Fisichella, a capo della macchina organizza-
tiva del Giubileo. Il pro-prefetto della sezio-
ne per le questioni fondamentali dell’evan-
gelizzazione nel mondo del Dicastero per
l’evangelizzazione, in un briefing dedicato
al primo dei grandi eventi giubilari, ha
posto l’attenzione sulla “grande sfida del
comunicare la speranza”. Nonostante il
male e la violenza che ci circonda, c’è una
speranza che non delude”. Quanto all’orga-
nizzazione della tre giorni del Giubileo

della comunicazione, ieri sera la Diocesi di
Roma ha programmato un rito penitenziale
seguito dalla celebrazione nella Basilica di
San Giovanni in Laterano del vicario del
Papa, il card. Baldo Reina. “Un gesto creati-
vo da parte della diocesi - ha scherzato
Fisichella sottolineando che questo rito non
è previsto per tutti i Grandi eventi del 2025
-. Forse si è pensato che il mondo della
comunicazione debba espiare”. Stamane ci
sarà il pellegrinaggio del mondo della
comunicazione alla Porta Santa con la
Croce del Cristo glorioso, segno della spe-
ranza. Poi in Aula Paolo VI il Papa alle
12.30 incontrerà i media di tutto il mondo.
“Se si vive spiritualmente l’esperienza del

Giubileo - ha osservato Fisichella - si è capa-
ci anche di raccontare agli altri”. Alle 9.30 la
messa presieduta dal Papa in San Pietro
nella domenica che coincide con la sesta
Domenica della Parola di Dio. Alla presen-
tazione della tre giorni del Giubileo della
comunicazione è intervenuto anche Paolo
Ruffini, prefetto del Dicastero vaticano pre-
posto alla comunicazione, che ha annuncia-
to che la S. Sede oggi lancia l’hastag ‘Hope-
telling’ per invitare a raccontare storie di
speranza. A sua volta, mons. Lucio Adrian
Ruiz, segretario generale del Dicastero per
la Comunicazione della Santa Sede, ha evi-
denziato l’importanza per i media di essere
“costruttori di ponti”.

Giubileo, Fisichella: “Quasi 10 mila
iscritti per l’Anno Santo dei Media”

Microzonazione
sismica di Marcellina
Regione, FdI: “A fianco di Marcellina 
e dei Comuni del Lazio”

“In Regione Lazio, si è tenuta la XII
Commissione consiliare perma-
nente “Tutela del territorio, erosio-
ne costiera, emergenze e grandi
rischi, protezione civile, ricostru-
zione”, che ha avuto come tema la
“Microzonazione sismica del
Comune di Marcellina”. Lo dichia-
rano in una nota i consiglieri regio-
nali del Lazio Micol Grasselli (vice-
Presidente della Commissione lavori pubblici della Regione Lazio) e
Marco Bertucci (presidente della Commissione bilancio della Regione
Lazio). “All’audizione-proseguono i consiglieri- sono stati invitati tra gli
altri il Sindaco del Comune di Marcellina Alessandro Lundini e l’asses-
sore all’urbanistica Enrico Salvatori, per discutere riguardo alle proble-
matiche in seguito al boato avvertito lo scorso settembre”. “Come con-
siglieri regionali -aggiungono Grasselli e Bertucci- desideriamo sottoli-
neare l’impegno dell’amministrazione comunale, che si è già attivata
presso gli enti competenti, seguendo tutte le procedure necessarie per
garantire la sicurezza della comunità”. “In un periodo segnato da scel-
te del passato che hanno richiesto un rinnovato impegno -concludono i
consiglieri- la Regione Lazio si pone come supporto per il Comune di
Marcellina e per tutti gli altri Comuni del Lazio, pronti a collaborare
affinché le necessità territoriali vengano sempre soddisfatte con atten-
zione e responsabilità”. 
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“Dopo 60anni le opere di urba-
nizzazione di Campo di Mare
diventano di proprietà del
Comune di Cerveteri. Oggi è un
giorno storico per la nostra città:
le reti idriche e fognarie della fra-
zione balneare sono infatti diven-
tate di proprietà comunale e con-
testualmente ne abbiamo affidato
la gestione ad Acea Ato 2, che
diventa finalmente servita dal
fornitore del servizio idrico del
restante territorio comunale. Un
passo storico per Campo di Mare
e per i cittadini della Frazione, da
oltre mezzo secolo letteralmente
ostaggio di una situazione di stal-
lo, una spada di Damocle che non
ha fatto altro che aumentare il
loro stato di disagio quotidiano”.
A dichiararlo è il sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti che,
pochissimi minuti fa, insieme
ai Dirigenti Emiliano
Magnosi, Fabrizio Bettoni e
Manuela Lasio e ai funzionari
Livio Toscano e Valerio
Granieri ha siglato il passag-
gio delle reti idrica e fognaria
dalla Società Ostilia, società
lottizzatrice di Campo di
Mare ed attuale proprietaria,
al Comune di Cerveteri e il
successivo passaggio delle
stesse nella gestione Acea.
“La cessione delle reti idriche e

fognarie da parte della Società
Ostilia al Comune di Cerveteri è
solamente l’ultimo tassello del
lavoro svolto da questa ammini-
strazione e da quella precedente a
guida Alessio Pascucci, esecutivo
all’interno del quale ho ricoperto
il ruolo di Assessore - prosegue
il sindaco Elena Gubetti. Ai
cittadini avevamo garantito che
avremmo cambiato il volto di
Campo di Mare, avevamo pro-
messo che una nuova Campo di
Mare sarebbe stata possibile: lo
abbiamo fatto e lo stiamo facendo,
con oltre 10milioni di euro inve-
stiti in opere pubbliche, acquisen-
do al patrimonio le aree della
Frazione, dando vita alle prime
opere pubbliche, realizzate con
fondi comunali e con finanzia-

menti della Città Metropolitana,
della Regione Lazio e del Pnrr. Il
simbolo del cambiamento attuato
sono i lavori del primo lotto del
Lungomare dei Navigatori
Etruschi ma non ci siamo mai
fermati e sono in corso i lavori del
secondo lotto per la riqualificazio-
ne di Piazza Prima Rosa e la crea-
zione di un moderno skate park
(approvato dal CONI) e di un
nuovo parcheggio. Continueremo
a lavorare per Campo di Mare e
per i cittadini e i proprietari di
immobili di questa Frazione
affinchè siano garantiti non solo i
servizi di base, riguardo i quali
oggi viene compiuto un passo
fondamentale, ma anche una
riqualificazione che la renda più
bella e vivibile.

“Oggi si conclude un percorso
lungo 12 anni - aggiunge il sin-
daco di Cerveteri Elena
Gubetti - un iter complesso che
in pochi pensavano riuscissimo a
portare a termine. Il recupero e la
valorizzazione della Frazione di
Campo di Mare, una volta sino-
nimo di abbandono (nonostante
avrebbe dovuto rappresentare il
fiore all’occhiello di Cerveteri) è
un obiettivo che abbiamo perse-
guito con tenacia mettendo in
atto tutte le azioni necessarie
affinche si potesse restituire
dignità a tutti i suoi abitanti.
Nonostante i tentativi goffi e in
molti casi quasi imbarazzanti da
parte di alcune frange dell’oppo-
sizione di sabotarlo, oggi con la
firma di un atto storico per

Cerveteri e per il futuro della fra-
zione abbiamo dimostrato ancora
una volta di aver individuato
l’iter corretto e di averlo saputo
portare a termine. Doveroso per
tanto ringraziare tutti coloro che
in questi dodici anni non si sono
mai fermati, partendo ovviamen-
te dal mio predecessore, l’ex
Sindaco Alessio Pascucci, prose-
guendo per i vari Segretari
Generali e Dirigenti che si sono
succeduti, con una menzione spe-
ciale e affettuosa per l’Ingegner
Mauro Nunzi che ha dato il via a
tutto questo iter, passando dal
dirigente Arch. Marco di Stefano
sino alla classe Dirigente attuale,
partendo dalla Dirigente
Ingegner Manuela Lasio,
l’Architetto Fabrizio Bettoni e il

Dirigente Emiliano Magnosi, che
oggi mi hanno affiancato con
estrema competenza e conoscenza
nella firma dell’atto così tanto
atteso”.

Salamone: “Finalmente!”
“Con grandissimo entusiasmo,
finalmente, possiamo festeggiare
con i cari concittadini della loca-
lità il passaggio delle reti idriche
da Ostilia ad Acea, un traguardo
storico che ha richiesto decisa-
mente una grande dose di dedi-
zione e caparbietà”. A dichiarar-
lo è Federico Salamone consi-
gliere comunale di maggio-
ranza e delegato di Campo di
Mare.
“I miei più sentiti ringraziamen-
ti - aggiunge - vanno a questa
Amministrazione e agli Uffici
che, impegnandosi a concludere
un percorso già avviato in prece-
denza, hanno lavorato costante-
mente alla sua soluzione. Inoltre,
voglio ringraziare tantissimo il
collega delegato Giovanni
Federici con cui ho condiviso la
problematica nonché alcuni citta-
dini di Campo di Mare assieme ai
quali, in maniera determinante,
abbiamo lavorato per superare
alcune criticità fondamentali a
conferma che il lavoro di squadra
è sempre quello più efficiente”.

Al Granarone la firma del contratto di cessione delle reti idriche al Comune
Il Sindaco Elena Gubetti: “Atto storico che Cerveteri attendeva da 60 anni”
Le reti idriche e fognarie di Campo di Mare 
acquisite dal Comune e affidate ad Acea Ato 2

“Il Presidente del Consiglio comunale dei
Giovani, Alessandro Panizza, lascia
fuori dalla porta la Festa della
Liberazione e respinge come ‘inammissi-
bile’ una mozione presentata dal nostro
Gruppo, sulla partecipazione alle manife-
stazioni per il 25 Aprile. Un atto grave
che mette un bavaglio alla libera espres-
sione e al nostro ruolo di Consiglieri
comunali. Vista la decisione del
Presidente, la mozione non andrà in
votazione in Consiglio comunale, o quan-
tomeno in quello convocato per il 31 gen-
naio. Ma noi non ci fermeremo: i valori
della Resistenza e della memoria di chi ha
combattuto e perso la vita in nome della
libertà sono più forti e noi ce ne faremo
sempre portatori”. A denunciarlo è
una nota firmata dai rappresentanti
del Consiglio comunale dei Giovani
appartenenti al gruppo
‘Regeneration Cerveteri’, composto
da Christian Matilli, Sara Mundula,
Roberto Leporani, Leonardo
Corcioni e Irene De Santis.
“Come gruppo consiliare - ricostruisce
la nota - avevamo presentato una mozio-
ne che invitasse i Consiglieri a prendere

parte alle attività istituzionali di
Cerveteri in occasione del 25 Aprile e che,
allo stesso tempo, impegnasse
l’Amministrazione comunale a fare loro
dono di una copia della Costituzione
Italiana. Di tale mozione, però, è stata di
fatto impedita la discussione: infatti, pur
essendo stata presentata nei termini e
nelle modalità previste dal regolamento,
non è stata inserita all’Ordine del Giorno
della prossima seduta consiliare, in quan-
to ritenuta inammissibile dal Presidente
e non confacente alle attività del
Consiglio”.
“Di inammissibile, noi riteniamo sola-
mente la risposta del Presidente -rimar-
cano Matilli, Mundula, Leporani,
Corcioni e De Santis -: argomenti come
la Liberazione sono sempre opportuni,
vanno sempre discussi, in particolar
modo all’interno di una realtà come il
Consiglio comunale dei Giovani, e,
soprattutto, in questa particolare fase
storica in cui gli ultimi testimoni della
Resistenza al regime nazi-fascista ci
stanno lasciando”.
Per i Consiglieri ‘giovani’ dell’oppo-
sizione il blocco messo alla mozione è

“un’azione che va contro i principi del
nostro Consiglio comunale e che testimo-
nia come l’azione del Presidente Panizza
non sia affatto super-partes”. Il
Presidente, aggiungono i consiglieri
di Regeneration Cerveteri “dovrebbe
solamente verificare se la mozione sia
stata presentata nei termini e nelle moda-
lità del regolamento, senza avventurarsi
in considerazioni personali come invece
ha fatto”. “Il Gruppo di maggioranza, di

cui Panizza è espressione, avrebbe poi
potuto scegliere se approvare o bocciare la
mozione una volta giunta in Aula.
Mozione che, peraltro, rappresenta dei
valori universali e indiscutibili, ed è stata
presentata nel pieno rispetto del regola-
mento, ossia cinque giorni prima del
Consiglio e con la sottoscrizione di cin-
que consiglieri”.
I firmatari della nota, “invitano i gio-
vani consiglieri del gruppo di maggio-

ranza Onda Nuova a riflettere e prende-
re le distanze da questi gravi comporta-
menti del Presidente” e chiedono “la
convocazione di un Consiglio comunale
aperto a tutta la cittadinanza, al fine di
discutere di un argomento estremamente
importante, consentendo l’intervento del
pubblico alla discussione”.
“In ogni caso - concludono - indipen-
dentemente dall’approvazione futura
della mozione in Aula, noi continueremo
a svolgere il nostro ruolo e saremo pre-
senti a tutte quelle iniziative dedicate ai
valori della Democrazia e della libertà”.
Il Gruppo Consigliare dei Giovani di
opposizione ‘Regeneration’:
Christian Matilli, Sara Mundula,
Roberto Leporani, Leonardo
Corcioni e Irene De Santis

Regeneration, ‘Presidente del Consiglio comunale 
dei Giovani respinge mozione su 25 Aprile, atto grave’
La denuncia del Gruppo Consigliare dei Giovani di opposizione ‘Regeneration’: Christian 
Matilli, Sara Mundula, Roberto Leporani, Leonardo Corcioni e Irene De Santis
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Approvata la determina 
dirigenziale per i contributi
economici destinati al trasporto 
scolastico di studenti disabili

Su 1.000 nuclei familiari del territorio sono emerse diverse irregolarità che hanno 
reso necessaria un’azione concreta per riequilibrare la gestione del patrimonio abitativo
Rivoluzione Ater, dopo i controlli 
100 alloggi pronti a tornare alla città

Per il nuovo anno 2025 la scrittrice Nerina
Piras di Santa Marinella, ha voluto un
incontro con le lettrici del suo romanzo
Anno 2013 per un confronto diretto. Molte
di loro hanno espresso il loro giudizio ed
è stato utile e soddisfacente. Il confronto si
è svolto presso il centro di Vecchia
Aurelia, dove la presentatrice Magda
Viviani ha ripercorso la narrazione che si
snoda tra Roma, Santa Marinella e il
Brasile. Magda è stata la prima lettrice
entusiasta, ed è per questo che ha com-
mentato il racconto e le peculiarità del
testo, che tratta dei figli illegittimi. Il suo
entusiasmo è dovuto anche al luogo in cui
si svolgono i fatti del romanzo, Brasile,
essendo lei Brasiliana. Magda è insegnan-

te di ginnastica posturale,
erano presenti tutte le sue
allieve, tra cui Nerina
Piras che per una volta
non condividevano le fati-
che ma la gioia di stare
insieme e scambiarci le
opinioni, culturali e non.
All’incontro si è anticipato
anche l’uscita del prossi-
mo romanzo che avverrà
a febbraio il titolo è “Il
Dono”, è un Thriller.
Anche questo è ambienta-
to a Roma, dove la protagonista: portiera
di un condominio, osserva con curiosità la
nuova famiglia con due bambine che si è

trasferita, ma il mistero
cala quando la coppia
dichiara di avere solo una
figlia. Così inizia l’intriga-
ta indagine di Pina (la por-
tinaia). Tra vari colpi di
scena si intrecciano passa-
to e presente. In questa
avventura ci sono anche
un parroco di quartiere e
un vescovo. Si ringrazia la
proprietaria che ha per-
messo questo evento Elisa
Oddi. E Cristina Gilordi

per la sua pazienza nel supportarmi ogni
volta e rendersi disponibile come fotogra-
fa.

S. Marinella: la scrittrice Nerina Piras
ha incontrato le lettrici del suo romanzo

«Non basta costruire nuove
case, è fondamentale garantire
che quelle già esistenti siano
assegnate nel rispetto delle
regole e, soprattutto, a chi ne
ha realmente diritto. La legali-
tà e l’equità sociale sono al
centro del nostro lavoro». Con
queste parole, il commissario
straordinario dell’Ater com-
prensoriale di Civitavecchia,
Massimiliano Fasoli, commen-
ta i primi risultati della com-
plessa operazione di verifica
sugli assegnatari degli alloggi
pubblici, avviata sin dal suo
insediamento. Un lavoro
intenso che porterà alla ridefi-
nizione dei canoni e al recupe-
ro di numerosi immobili,
destinati a chi ne ha realmente
diritto. Dai controlli effettuati
su circa 1.000 nuclei familiari
del territorio sono emerse
diverse irregolarità che hanno
reso necessaria un’azione con-
creta per riequilibrare la
gestione del patrimonio abita-
tivo: 30% degli assegnatari
passerà dal canone sociale al
canone agevolato, per supera-
mento del limite di reddito
previsto dalla normativa
vigente, con un conseguente
aumento dell’importo da cor-
rispondere. 10% degli asse-
gnatari decadrà dal diritto
all’alloggio, in quanto già pro-
prietario di immobili nel
comune di Civitavecchia, ren-
dendo disponibili nuovi
appartamenti per le famiglie
in attesa. Circa 100 alloggi,
quindi, saranno recuperati e
riconsegnati alla città, consen-
tendo di far scorrere la gra-
duatoria e di rispondere con-
cretamente alle esigenze delle
fasce più deboli. «Da quando
mi sono insediato – spiega
Fasoli – sto cercando in tutti i
modi di dare una svolta
all’azione di questo Ente,
rilanciando la sua missione
principale: sostenere i nuclei

familiari più fragili garanten-
do risposte concrete. Per anni,
il principio di equità non è
stato rispettato e oggi stiamo
invertendo la rotta, riportando
ordine e trasparenza nella
gestione degli alloggi pubbli-
ci». L’azione di Ater si muove
su due fronti. Da un lato c’è il
risanamento economico del-
l’ente, attraverso l’adegua-

mento dei canoni sulla base
dei redditi effettivi in modo da
rendere la gestione del patri-
monio più sostenibile, dall’al-
tro c’è il risanamento sociale,
con l’obiettivo di assegnare le
case popolari esclusivamente
a chi ne ha diritto, ripristinan-
do un principio di equità. A
breve entrerà quindi in vigore
la revisione dei canoni, basata

sui controlli reddituali e patri-
moniali degli assegnatari. Per
chi possiede immobili nel
comune di Civitavecchia scat-
terà la decadenza del diritto
all’alloggio, mentre chi supera
il limite reddituale stabilito
dalle norme vigenti vedrà un
adeguamento del canone.
«Questa operazione – conclu-
de Fasoli – rappresenta un
passo fondamentale verso una
gestione più giusta e sostenibi-
le del patrimonio pubblico.
Oltre a garantire maggiore
equità sociale, permetterà di
recuperare una notevole
quantità di appartamenti da
destinare a famiglie realmente
bisognose e si inserisce all’in-
terno di un percorso di traspa-
renza, sicurezza e legalità, in
linea con l’indirizzo tracciato
dal presidente della Giunta
regionale del Lazio, Francesco
Rocca, e dall’assessore regio-
nale alle Politiche abitative
Pasquale Ciacciarelli, per una
gestione più rigorosa e soste-
nibile degli alloggi Ater».

L’Amministrazione comunale
di Civitavecchia ha approvato
una determina dirigenziale per
la concessione di contributi eco-
nomici destinati al trasporto
scolastico degli studenti con
disabilità frequentanti la scuola
dell’infanzia, la scuola primaria
e la scuola secondaria di primo
grado per l’anno 2024.
L’iniziativa, finanziata con
fondi del Ministero dell’Interno
in collaborazione con il
Ministero dell’Economia e delle
Finanze e con il Ministero
dell’Istruzione, mira a sostenere
le famiglie nel garantire il dirit-
to allo studio ai propri figli con

difficoltà di autonomia. La
somma disponibile ammonta a
136.121,63 euro, con un importo
massimo erogabile di 1.650 euro
per studente, calcolato sulla
base della distanza percorsa e
dei giorni di frequenza scolasti-
ca. La domanda di contributo
potrà essere presentata entro le
ore 12:00 del 31 marzo 2025 tra-
mite il portale online del
Comune di Civitavecchia.
Possono beneficiare del contri-
buto le famiglie con figli resi-
denti nel Comune di
Civitavecchia e iscritti per l’an-
no 2024 alle scuole dell’infanzia,
primarie e secondarie di primo
grado, anche fuori dal territorio
comunale. È necessario essere in
possesso della certificazione di
disabilità ai sensi della Legge
104/1992. L’Amministrazione
comunale conferma il proprio
impegno nel garantire servizi di
supporto alla popolazione sco-
lastica più fragile, offrendo un
sostegno concreto alle famiglie
per l’abbattimento dei costi di
trasporto. “L’inclusione scolastica
è una priorità per questa
Amministrazione - dichiara il
Sindaco Marco Piendibene - e
grazie a questi fondi possiamo aiu-
tare le famiglie con studenti disabi-
li a sostenere una spesa importante,
garantendo loro un accesso equo
all’istruzione. Desidero ringraziare
gli uffici comunali per il lavoro
svolto nell’elaborazione della deter-
mina e nell’organizzazione della
procedura che permetterà di eroga-
re questi contributi”.
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Tra i 3,5 milioni di persone
affette da diabete in Italia, una
su sei viene ricoverata almeno
una volta all'anno, spesso
restando in osservazione in
pronto soccorso per periodi
fino a 36 ore. Questo dato, evi-
denziato da una recente inda-
gine, mette in luce una criticità
significativa: l'impatto delle
complicanze legate a questa
patologia cronica sul sistema
sanitario, già gravato dal
sovraffollamento delle struttu-
re di emergenza. Tali compli-
canze sono frequentemente
attribuibili a una gestione ina-
deguata della terapia farmaco-
logica, a un monitoraggio
insufficiente della glicemia, a
una scarsa aderenza terapeuti-
ca e, più in generale, alla limi-
tata diffusione di modelli di
medicina preventiva e proatti-
va. Il risultato è un aumento
considerevole dei costi per il
Servizio sanitario nazionale.
Per affrontare questa proble-
matica, la rivista di politica
sanitaria Italian Health Policy
Brief (IHPB) ha organizzato
oggi a Roma, presso l'Istituto
Sturzo, un Dialogue Meeting.
Promosso sotto l'egida
dell'Intergruppo Parlamentare
Diabete, Obesità e Stili di Vita,
l'evento ha visto la partecipa-
zione di società scientifiche e
associazioni di pazienti.
L'obiettivo è definire le basi
per un percorso diagnostico-
terapeut ico-ass is tenzia le
(Pdta) dedicato alla gestione
delle persone con diabete nei
pronto soccorso, elaborando
un documento-proposta che
possa guidare interventi futu-
ri.
"Nell'ambito di una più efficiente
gestione della patologia diabetica -
ha affermato in un suo mes-
saggio di adesione all'iniziati-
va la senatrice Daniela
Sbrollini, vicepresidente della
X commissione permanente
del Senato e presidente
dell'Intergruppo parlamentare
obesità, diabete e per le malat-
tie croniche non trasmissibili -
ritengo di assoluta utilità disporre
di uno strumento di lavoro e di
indirizzo contenente indicazioni
per superare l'assenza di una
reale continuità assistenziale tra
ospedale e territorio nella gestione
del rapporto tra cronicità ed acu-
zie. La medicina del territorio e le
future case di comunità dovranno

creare i presupposti per liberare i
pronto soccorso dai casi non
urgenti che sarebbero gestibili al
di fuori dei presidi ospedalieri".
Frutto dei contributi di un
comitato di alto profilo scienti-
fico ed istituzionale, il docu-
mento non solo pone l'accento
sulla mancanza di una struttu-
rata continuità assistenziale tra
ospedale e territorio, ma racco-
manda anche di concretizzare
una gestione integrata dei dati
clinici che possa essere dispo-
nibile ai diversi operatori sani-

tari che gravitano attorno alla
persona con diabete, lamen-
tando ancora un utilizzo ina-
deguato dell'innovazione tec-
nologica che oggi consentireb-
be una più agevole gestione
della patologia. A tal proposito
il dottor Federico Serra, Capo
della segreteria tecnica
dell'Intergruppo parlamentare
Obesità e Diabete, ha sottoli-
neato che "rafforzando una orga-
nica presa in carico del paziente
cronico e diabetico sul territorio si
contribuisce ad alleggerire la pres-

sione sui pronto soccorso che sono
un caposaldo centrale del nostro
sistema sanitario nel quale gli
operatori devono prestare la pro-
pria opera con un minor livello di
affanno".
"Inoltre - ha proseguito - va
ricordato che l'accesso al pronto
soccorso nelle aree interne margi-
nali è particolarmente difficile e
che l'ausilio dell'innovazione tec-
nologica potrebbe offrire un valido
supporto per la prevenzione di
episodi acuti". La sanità nazio-
nale sta tuttavia evidenziando

limiti di efficienza perché,
nonostante esistano oggi
diversi Pdta (regionali e/o
aziendali) per il diabete che
identificano iter, sequenza e
tempi del processo assistenzia-
le che dovrebbe assicurare
appropriatezza ed efficacia, le
persone con diabete continua-
no ad accedere ai pronto soc-
corso a causa del mancato con-
trollo glicemico e accade fre-
quentemente che siano gli stes-
si servizi di emergenza a dia-
gnosticare per primo il diabete.
"Si pone quindi la necessità - è
intervenuta la professoressa
Paola Pisanti, coordinatrice del
comitato che ha realizzato il
documento-proposta - che si
metta a punto un nuovo Pdta spe-
cifico che prenda le mosse da
un'adeguata formazione del per-
sonale ospedaliero/territoriale, e
che preveda, prima della sua
dimissione, una organica azione
informativa sul paziente oltre che
sull'eventuale caregiver e che
porti ad una reale e successiva
presa in carico della persona con
diabete sia in età adulta che in età
evolutiva, in particolare il diabete
di tipo 1, in tutte le fasi di neces-
saria assistenza. Un insieme di
elementi informativi che deve tra-
sferire maggior consapevolezza
della malattia, focus adeguato
circa l'importanza dell'aderenza
terapeutica che oggi può essere
resa più efficiente anche con l'uti-
lizzo dei dispositivi autogestiti di
monitoraggio continuo della gli-
cemia".
Il pronto soccorso è quindi, di
fatto, un nodo strategico nella
gestione della patologia diabe-
tica e un polo di acquisizione
di dati e informazioni in grado
di offrire importanti elementi
di valutazione: dal numero
assoluto dei pazienti che vi
accedono per la mancata presa
in carico da parte della rete ter-
ritoriale diabetologica alla
valutazione della ripetitività
prescrittiva dei medici di
medicina generale/ pediatri di
libera scelta o al loro livello di
aggiornamento in materia o,
ancora, al loro mancato enga-
gement del paziente; dagli

accessi determinati dal piede
diabetico, da considerarsi
come indicatore indiretto di
inadeguatezza del Pdta adotta-
to e della scarsa diffusione
della medicina di iniziativa,
alla percentuale di utilizzo dei
dispositivi di monitoraggio in
continuo dei livelli glicemici,
dallo stato di aggiornamento
della medicina di base come
referente per gli specialisti alla
sua capacità di essere il primo
step in grado di valutare la
capacità del paziente di com-
prendere e utilizzare le nuove
tecnologie per la misurazione
dei livelli glicemici. I lavori
sono stati presieduti dal pro-
fessor Andrea Lenzi, Emerito
di Endocrinologia
all'Università La Sapienza di
Roma e presidente del
Comitato di Biosicurezza,
Biotecnologie e Scienze della
Vita della Presidenza del
Consiglio. "Se si considera che la
spesa sanitaria annuale per la
patologia diabetica, parliamo solo
dei costi diretti, è di circa 10
miliardi di euro, il 53% dei quali è
assorbito dalla spesa ospedaliera -
ha evidenziato Lenzi durante
la sua Lectio magistralis - si
comprende bene come sia fonda-
mentale un approccio organizzati-
vo più efficace ed efficiente che
passi da una logica ancora preva-
lente di sanità di attesa ad una più
incisiva logica di sanità di inizia-
tiva, caratterizzata anche da atti-
vità di prevenzione e formazione
sui pazienti e sui caregivers".
Una prima sessione del
Dialogue Meeting si è concen-
trata sugli aspetti gestionali
della cronicità in regime di
emergenza urgenza, con parti-
colare riferimento alla necessi-
tà di disporre di nuovi stru-
menti di policy sanitaria tra
efficacia clinica ed efficienza
organizzativa, affidata alla
moderazione del dottor
Federico Serra, Capo della
segreteria tecnica
dell'Intergruppo parlamentare
Obesità e Diabete. 
La seconda, moderata dal pro-
fessor Francesco Pugliese, in
rappresentanza della Società
italiana medicina d'emergen-
za-urgenza (Simeu), ha acceso
i riflettori sui temi dell'auto-
monitoraggio della glicemia,
della telemedicina e dell'effi-
cientamento dei percorsi per il
diabete.
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Sanità, 3,5 mln italiani con diabete
Ecco il nuovo Pdta per gestire l’emergenza nei pronti soccorso

Il 2 marzo a Udine si terrà l’evento "Oltre la tera-
pia oncologica: come gestire i cambiamenti del
corpo", organizzato dalla SiTri (Società Italiana
di Tricologia) in collaborazione con ANDOS
Onlus. L’incontro, giunto alla terza edizione, è
rivolto sia ai medici che al pubblico e si focalizza
sulle terapie tricologiche per pazienti oncologici,
con l’obiettivo di divulgare informazioni spesso
trascurate durante il percorso di cura. "Il tumore
al seno è una patologia in continuo aumento,
coinvolgendo un numero crescente di donne,
spesso in età sempre più giovane. La ricerca offre
terapie mirate contro i diversi tipi di tumore, ma
l’effetto collaterale più temuto, purtroppo quasi

inevitabile, è la perdita dei capelli. Si tratta di
una conseguenza che può manifestarsi in modo
acuto e drammatico, conducendo alla calvizie
completa già dalla seconda settimana di chemio-
terapia, oppure in modo cronico, con una perdi-
ta più lenta e insidiosa legata all’uso di altri far-
maci", spiega la dott.ssa Fiorella Bini, Presidente
del corso e past President della SiTri. La perdita
dei capelli durante la terapia oncologica non è
solo un problema estetico, ma può avere un
impatto psicologico profondo. Il nostro corpo si
adatta ai cambiamenti graduali, ma quelli
improvvisi e traumatici, come la calvizie, posso-
no influire negativamente sullo stato mentale del

paziente e, in alcuni casi,
rallentare i progressi delle
cure. Aiutare il paziente a
non ‘vedersi’ malato favo-
risce il percorso di guari-
gione. La terapia tricologi-
ca, quindi, diventa un
supporto fondamentale
per il paziente oncologico,
integrandosi con il tratta-
mento della malattia. Con
l’organizzazione di questo
evento, la SiTri si pone
l’obiettivo di sensibilizza-
re un pubblico sempre più
vasto sull’importanza di affrontare anche gli
effetti collaterali estetici della terapia oncologica.
"La perdita dei capelli è vissuta da molte donne
come un evento non meno traumatico della dia-
gnosi stessa. Per questo è necessario un interven-
to tricologico mirato, sia dal punto di vista medi-

co, per attenuare la caduta
e favorire il recupero, sia
tecnico, per trattare un
cuoio capelluto alterato e
guidare nella scelta della
tricoprotesi più adatta. La
figura del tricologo, medi-
co o tecnico, è parte inte-
grante del team multidi-
sciplinare che si prende
cura della Persona con
tumore," conclude la
dott.ssa Bini. L’evento
"Oltre la terapia oncologi-
ca: come gestire i cambia-

menti del corpo" si terrà domenica 2 marzo alle
ore 8:30 presso l’Auditorium Comelli di Udine.
La partecipazione è gratuita, ma è consigliata la
prenotazione tramite il sito:
https://www.sitri.it/event/oltre-la-terapia-
oncologica-2/.

Terapie Tricologiche 
per pazienti oncologici



Il castello più bello d’Italia 
si trova sul lago di Garda

Il Castello Scaligero di Sirmione
è uno straordinario esempio di
fortificazione lacustre e una delle
più spettacolari e meglio conser-
vate rocche scaligere del Garda.
Edificato dopo la metà del
Trecento, prende il nome dalla
famiglia Della Scala che dominò
su Verona e il suo territorio tra
XIII e XIV secolo. Appartiene al
castello una darsena che ancora
oggi racchiude una piccola por-
zione del lago. Ancora non è
stato possibile stabilire la data
esatta in cui venne costruito il
Castello, sebbene, data la sua
conformazione e la sua posizio-
ne sul lago, che permette di
osservare un largo tratto di
costa, si trattava di una fortezza
ad uso difensivo e militare. Fu
Mastino I della Scala verso la
fine del 1200 a iniziare la costru-
zione delle prime parti del
castello, realizzato sui resti di
un’antica fortificazione romana,
aggiungendo successivamente il
ponte levatoio e le tre torri di
osservazione. La celebre
Darsena del castello venne inve-
ce realizzata circa un secolo
dopo, parallelamente alla
costruzione di una cinta difensi-
va intorno al paese di Sirmione,
di cui oggi è possibile ammirare
una torre angolare, situata in
prossimità della chiesa di Santa
Maria Maggiore. Nel corso del
XV secolo Sirmione passò dal
dominio dei Della Scala a quello
della Repubblica di Venezia, pur
continuando a mantenere
immutata la sua funzione difen-
siva. Nel corso dei secoli succes-
sivi, il castello cadde lentamente
in declino e, dopo la caduta di
Venezia avvenuta verso la fine
del XVIII secolo, venne utilizza-
to come caserma militare prima
dai francesi e poi dagli austriaci
fino all’Unità d’Italia. La prima
cosa che si nota del castello

Scaligero è la sua posizione
panoramica ed estremamente
suggestiva: la fortezza è posizio-
nata infatti lungo una striscia di
terra che sembra entrare diretta-
mente nel lago di Garda. Per
accedere al Castello scaligero è
necessario percorrere un ponte
in muratura, sebbene fino a
pochi secoli prima si trattasse di
un ponte levatoio. Alzando lo
sguardo verso la facciata del
rivellino, la fortificazione indi-
pendente del castello, si possono
osservare due stemmi marmorei
della casata dei Della Scala, posi-
zionati vicini a una scultura che
raffigura un leone, celebre sim-
bolo della Repubblica
Veneziana. Nel porticato sono
presenti anche tre piroghe in
legno risalenti al Medioevo che
vennero rinvenute nel fiume
Oglio. Entrando nel castello si
viene condotti subito nel cortile
principale circondati dalle mura
e dalle diverse torri di osserva-
zione. Salendo 146 grandini è
possibile accedere alla torre di
sinistra, utilizzata in passato per

avvistare i nemici, mentre i cam-
minamenti di ronda, realizzati in
pietra di Verona, circondano i
quattro lati del cortile. Qui è
anche possibile notare l’antico
mastio, l’abitazione del castella-
no, situata nei pressi del dormi-
torio dei soldati. Proseguendo si
incontra poi il secondo cortile
che nel corso dell’800 venne tra-
sformato in un ambiente coper-

to, dove è possibile ammirare
una serie di epigrafi risalenti al
Medioevo. Negli anni passati il
castello custodiva al suo interno
anche un prezioso museo dove
erano esposti reperti risalenti
all’epoca longobarda, oggi visi-
tabili al Museo Archeologico che
si trova nei pressi delle Grotte di
Catullo. Oltre al castello
Scaligero è possibile ammirare la

darsena esterna, realizzata sul
modello dell’Arsenale
Veneziano e che custodiva l’anti-
ca flotta della famiglia Della
Scala. Da qui, una scala permet-
te di accedere ai camminamenti
sulle mura, da cui è possibile
ammirare un panorama mozza-
fiato che abbraccia il lago di
Garda. Come molti famosi
castelli medievali, anche il castel-
lo Scaligero di Sirmione è circon-
dato da antiche leggende, e la
più famosa vede come protago-
nista un fantasma che, nelle notti
di tempesta, si aggira per le sale
del castello. Secondo la leggen-
da, Ebengardo, che all’epoca
viveva nel castello con la moglie
Arice, durante una notte di piog-
gia diede ospitalità a un cavalie-
re, conosciuto come Elaberto,

Marchese del Feltrino. Elaberto,
innamoratosi di Arice, entrò una
notte nella sua stanza spaven-
tando la donna che iniziò a gri-
dare facendo accorrere in tutta
fretta il marito. Sfortunatamente
Ebengardo quando giunse nella
camera della donna la ritrovò
morta, uccisa dal pugnale di
Elaberto. 
I due uomini iniziarono quindi
una violenta colluttazione che si
concluse con la morte di
Elaberto. 
Tuttavia, in preda al dolore per
non essere riuscito a salvare la
sua amata, Ebengardo venne
condannato ad aggirarsi nel
castello sotto le spoglie di un
fantasma, senza poterla mai rin-
contrare.

Mariagrazia Biancospino

Anche se manca ancora qual-
che settimana, l’atmosfera di
San Valentino è già nell’aria.
Passeggiando per le vie dei
negozi, si possono già intrave-
dere cuori rossi, tazze decora-
te e piccoli souvenir a tema,
che richiamano il tanto atteso
14 febbraio. San Valentino è
più di una festa di cioccolatini
e di mazzi di rose, è la celebra-
zione di un uomo che, in
un’epoca di proibizioni , ha
creduto nell’amore sopra ogni
cosa .Ma chi era davvero que-
sto misterioso santo? e perché
il 14 febbraio è diventato il
giorno degli innamorati?
Torniamo indietro, nel terzo
sec.d.c. quando Roma era
governata dall’imperatore
Claudio secondo. La leggenda
narra di Claudio , convinto
che gli uomini single fossero
migliori soldati, proibì i matri-
moni per i giovani. Valentino,
un sacerdote coraggioso, si

oppose a questa legge ingiu-
sta, unendo in matrimonio le
coppie innamorate in segreto.
Ma le buone azioni hanno un
prezzo, e Valentino fu scoper-
to. Durante la prigionia, si
dice che abbia fatto un miraco-
lo, restituendo la vista alla
figlia cieca del suo carceriere,
Aterio. Prima della sua esecu-
zione le lasciò un biglietto
scritto con mano tremante fir-
mato “Dal tuo Valentino”, due
parole semplici ma che rac-
chiudono tutto, dando vita
alla tradizione degli auguri
d’amore. San Valentino ci
insegna che l’amore è fatto di
piccoli gesti, e quale gesto è
più bello di preparare qualco-
sa con le proprie mani? Vi

propongo una ricetta: cuori di
cioccolata fondente e lamponi.
Ingredienti: -200g di cioccola-
ta fondente (o di latte,a scelta);
-50 g di cioccolato bianco (per

decorare, opzionale); -50g di
lamponi freschi (oppure 30g
di lamponi liofilizzati per un
gusto più intenso); -1 cucchia-
io di burro di cacao o burro

normale (opzionale , per luci-
dare il cioccolato); -stampi in
silicone a forma di cuore.
Procedimento: 1)
Preparazione di lamponi: se
usi i lamponi freschi, schiac-
ciali leggermente con una for-
chetta per ottenere una purea
rustica. Puoi anche passarli al
setaccio per eliminare i semi,
se preferisci; 2) Sciogli il cioc-
colato: fai sciogliere il ciocco-
lato fondente (o al latte) a
bagnomaria o nel microonde
in intervalli di 20 secondi,
mescolando spesso. Se vuoi
un effetto lucido, aggiungi un
cucchiaino di burro di cacao o
burro normale; 3) Riempi gli
stampi: versa uno strato sotti-
le di cioccolato fuso nello
stampo a forma di cuore e
inclina lo stampo x rivestire i
bordi. Mettilo in freezer per 5
minuti per far solidificare il
cioccolato; 4) Aggiungi i lam-
poni: un volta che il primo

strato di cioccolato è solidifi-
cato, metti al centro di ogni
cuore un piccolo quantitativo
di purea di lamponi freschi o
un pizzico di polvere di lam-
poni liofilizzati. Riempi con
altro cioccolato fuso fino a
riempire lo stampo; 5)
Raffredda: metti lo stampo in
freezer per 15-20 minuti , fin-
ché i cioccolatini non sono
completamente solidificati; 6)
Decorazione (opzionale).
Sciogli il cioccolato bianco e
usalo per creare linee decora-
tive sulla superficie dei cuori ,
usando un cucchiaino o una
sac a poche; 7) Servi: rimuovi
delicatamente i cioccolatini
dagli stampi e conservali in
frigorifero fino al momento di
servirli. 
Se volete variare frutto , i frut-
ti di bosco come i mirtilli e fra-
gole sono ottime alternative!
Buon San Valentino a tutti.

Chiara Fabretti

Arriva San Valentino
La storia di un amore eterno e una ricetta per omaggiare il cuore
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È un anno carico di innovazione
e risultati per la casa della losan-
ga. In Renault puntano sullo stile
Retrò e sull’innovazione. Ed
ecco una concept che vuole ride-
finire gli standard del futuro
della mobilità elettrica. Lo fa con
un approccio legato a nomi stori-
ci e ai risultati nelle corse. Il
nome Filante fa riferimento a
Étoile Filante, monoposto pre-
sentata nel 1956, direttamente
ispirata al mondo dell’aeronauti-
ca e progettata per battere i
record di velocità. Il 5 settembre
1956, Étoile Filante ha battuto
contemporaneamente più
record di velocità sul lago salato
di Bonneville negli Stati Uniti,
tra cui quello di superare i 300
km/h su distanze di 1 e 5 chilo-
metri, percorse rispettivamente
a 306,9 km/h e 308,85 km/h.
Il nome Record, invece, si riferi-
sce direttamente alle 40 CV des
Records, le versioni monoposto
con carrozzeria affusolata e lar-
ghezza ridotta di Renault 40 CV,
che ha battuto tanti record di
velocità e resistenza a partire dal

1925. I primi record, risalenti al
1925, sono stati stabiliti dagli
ingegneri-piloti Garfield e
Plessier: record mondiale delle 3
ore, record mondiale dei 500 km
e record mondiale delle 500
miglia. A questi si può aggiun-
gere il record della 24 ore, con
4.167,578 km percorsi ad una
velocità media di 173,649 km/h,
ottenuto l’anno successivo. Il
numero 2025 presente nel nome
di Renault Filante Record 2025
segna il centenario di questi
record del 1925.
La Renault Filante Record 2025
rappresenta, oggi, un capitolo
straordinario che Renault sta
tentando di scrivere nella storia
dell’automobilismo e dell’inno-
vazione. Questo veicolo unico,
progettato come monoposto,
nasce per esplorare nuovi oriz-
zonti di efficienza aerodinamica
e ingegneristica. Con una lun-
ghezza di 5,12 metri, un’altezza
di appena 1,19 metri e un peso di
soli 1.000 kg, la Filante è un vero
laboratorio su ruote, capace di
combinare tecnologie all’avan-

guardia e un design visionario.
Un elemento distintivo della
Filante Record 2025 è il suo
design, che fonde influenze del
passato con una visione futuri-
stica. Il veicolo sfoggia una scul-
tura monolitica dalle forme flui-
de e quasi organiche, accentuate
dalla tinta esclusiva Blu
Ultravioletto. L’abitacolo, avvol-
to in una bolla aerodinamica,
ricorda il cockpit di un aereo da
caccia. Ogni dettaglio è stato stu-
diato per minimizzare la resi-
stenza all’aria.
La leggerezza è un altro elemen-
to cruciale di questo progetto.
Grazie all’uso di materiali ultra-
leggeri come fibre di carbonio,
leghe di alluminio e la tecnologia
innovativa Scalmalloy – una
lega di alluminio progettata per
la stampa 3D – il peso comples-
sivo del veicolo è stato mantenu-
to sotto i 1.000 kg. Il risultato è
un veicolo rigido, sicuro e capa-
ce di prestazioni eccezionali. Un
altro esempio di innovazione è
rappresentato dalle tecnologie
Steer by Wire e Brake by Wire,

che sostituiscono i comandi mec-
canici tradizionali con soluzioni
completamente elettroniche. Il
sistema Steer by Wire consente
di eliminare il piantone dello
sterzo, migliorando la flessibilità
di progettazione e l’esperienza
di guida. Analogamente, il
Brake by Wire elimina la peda-
liera tradizionale, permettendo
una gestione elettronica della
frenata per un’efficienza supe-
riore e una maggiore libertà
architettonica nell’abitacolo.
Queste tecnologie, oltre a ridurre
il peso complessivo, aprono
nuove prospettive per il design e

la funzionalità dei veicoli del
futuro.
La Filante Record 2025 si distin-
gue anche per l’integrazione otti-
male delle batterie grazie alla
tecnologia cell-to-pack, svilup-
pata da Ampere. Le celle vengo-
no integrate direttamente nel
pack, eliminando i moduli tradi-
zionali e permettendo una ridu-
zione del peso e un’ottimizzazio-
ne dello spazio. Con un carter in
carbonio e un peso totale di 600
kg, la batteria contribuisce in
modo significativo a mantenere
il veicolo
e s t r e -

mamente leggero e performante.
Anche gli pneumatici Michelin
da 19” rappresentano un’inno-
vazione fondamentale.
Progettati specificamente per la
Filante, sono caratterizzati da
materiali avanzati che riducono
la dissipazione energetica e
migliorano l’aerodinamica gra-
zie alla forma slimline, alta e
stretta. Questi pneumatici offro-
no un coefficiente di resistenza al
rotolamento inferiore del 40%
rispetto agli pneumatici tradizio-
nali, contribuendo a spingere

oltre i confini dell’effi-
cienza.

Il nome Renault Filante Record 2025 rimanda direttamente a due modelli storici iconici della Marca 

Renault Filante Record 2025, demo-car
laboratorio dell’efficienza elettrica
Il massimo dell’efficienza energetica, per stabilire un record
in termini di consumi ed autonomia,
con una batteria pari per capacità a quella
di Scenic E-Tech Electric, ossia 87 kWh
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Audace, puro e mozzafiato: il
nuovo Opel Grandland è il SUV
top di gamma di Opel dal
design stiloso e dalle soluzioni
innovative. La guida a zero
emissioni è resa possibile dalle
batterie riciclabili e riparabili,
nonché dall'uso di materiali rici-
clati negli interni e l'assenza di
elementi cromati sulla carrozze-
ria. Il nuovo arrivato rappresen-
ta quindi il significato pratico
della "Greenovation made by
Opel". Il nuovo Opel Grandland
non brilla solo per innovazioni
come il nuovo Vizor 3D con
logo Opel Blitz illuminato e
scritta OPEL illuminata sul
retro, nonché i fari a matrice
Intelli-Lux HD antiabbaglia-
mento o il pratico Pixel Box per
la ricarica induttiva dello smar-
tphone. Il vincitore del "Volante

d'Oro 2024" è anche il primo
modello Opel basato sulla piat-
taforma STLA Medium, nativa
elettrica. I clienti di Opel
Grandland Electric hanno già la
possibilità di scegliere tra due
varianti elettriche da 157 kW
(213 CV), che spingono il
Grandland da 0 a 100 km/h in 9
secondi e offrono un'autonomia
adatta all'uso quotidiano e ai
viaggi.
Tanta autonomia. Con la batte-
ria da 73 kWh (capacità netta), il
SUV completamente elettrico
può percorrere fino a 523 chilo-
metri (WLTP). Su Opel
Grandland Electric GS con una
batteria da 82 kWh, l'autonomia
aumenta fino a 582 chilometri
(WLTP). E presto, la batteria da
97 kWh sarà in grado di percor-
rere fino a circa 700 chilometri

(WLTP1) a zero emissioni locali.
La pompa di calore ad alta effi-
cienza, fornita di serie, ha un
effetto positivo sull'autonomia
quando le temperature scendo-
no. I tempi di ricarica, secondo
la casa, sono meno di 30 minuti
per caricare l'80% della batteria
grazie alla capacità di ricarica
fino a 160 kW presso una colon-
nina pubblica ultra-fast.
C’è anche l’ibrido per chi non
vuole rinunciare alla praticità
del motore a benzina e rispar-
miare carburante. La tecnologia
ibrida a 48 volt intelligente, eco-
nomica e compatta di Opel
Grandland Hybrid, offre una
batteria agli ioni di litio che si
ricarica automaticamente in
determinate condizioni di
guida, nonché un motore a ben-
zina turbo da 100 kW (136 CV)

Nuovo Opel Grandland:
Ibrido o elettrico 
SUV elettrico top di gamma:
percorrere fino a quasi 700 chilometri (WLTP1)
di autonomia, a zero emissioni locali,
con Opel Grandland Electric



Iniziano i lavori per la 28ª
edizione di “Voci per la
Libertà – Una canzone per
Amnesty”, il festival che cele-
bra l’unione tra musica e
diritti umani.
L’appuntamento si terrà nel
centro storico di Rovigo dal
18 al 20 luglio 2025, con ulte-
riori momenti significativi
che saranno annunciati pros-
simamente. Per la sezione Big
del Premio Amnesty
International Italia, è possibi-
le segnalare all’indirizzo
info@vociperlal iberta . i t ,
entro il 24 febbraio 2025, can-
zoni pubblicate tra il 1° gen-
naio e il 31 dicembre 2024
interpretate da artisti italiani
noti e dedicate ai temi della
Dichiarazione universale dei
diritti umani. Una commis-
sione congiunta di Amnesty
International Italia e Voci per
la Libertà selezionerà dieci
brani che saranno valutati da
una giuria di esperti (giorna-
listi, conduttori, accademici,
referenti di Amnesty
International e Voci per la
Libertà). Tra questi verrà
scelto il vincitore del Premio
Amnesty International Italia -

sezione Big. Il prestigioso
riconoscimento, assegnato in
passato ad artisti come
Francesco Guccini, Daniele
Silvestri, Carmen Consoli,
Fiorella Mannoia, Subsonica
e Diodato, testimonia l’impe-
gno del festival nella promo-
zione dei valori di libertà,
uguaglianza e giustizia attra-
verso la musica. Per la sezio-
ne Emergenti del Premio, è
online il bando di concorso
riservato a cantautori e band
con brani sui diritti umani, in
qualsiasi lingua o genere
musicale. Le iscrizioni sono
aperte fino al 7 aprile 2025,
con un’opportunità speciale

per chi si iscrive entro il 3
marzo: tra queste prime can-
didature verrà infatti selezio-
nato uno degli otto semifina-
listi che si esibiranno a
Rovigo il 18 e 19 luglio. Tra
gli otto, i migliori cinque
accederanno alla finale del 20
luglio, durante la quale una
giuria di esperti assegnerà il
Premio Amnesty
International Italia - sezione
Emergenti. Il vincitore avrà
accesso a premi come la pro-
duzione di un videoclip o di
un singolo, oltre all’inseri-
mento in un album o playlist
insieme ai big. Tutti i finalisti
potranno beneficiare di ulte-

riori collaborazioni con l’as-
sociazione Voci per la libertà,
partecipando a concerti, labo-
ratori scolastici, eventi turisti-
ci e altre iniziative durante
l’anno. Il bando e ulteriori
informazioni sono disponibili
sul sito ufficiale del festival:
www.vociperlaliberta.it. Il
2024 di “Voci per la Libertà”
si è concluso il 10 dicembre,
anniversario della
Dichiarazione universale dei
diritti umani, con la pubblica-
zione della playlist della 27ª
edizione su Spotify
(https://open.spotify.com/p
laylist/4pIy7IcXjexptwjJrUA
W Q 6 ? s i = A -

GEFpfjQDOMC9BdgDl3nA).
Tra i brani spiccano quelli dei
vincitori Diodato, con “La
mia terra” per la sezione Big,
ed Emanuele Conte, con
“Proiettile Bambolina” per la
sezione Emergenti, accanto
agli ospiti del festival e ai
finalisti, in una tracklist ricca
di stili e contenuti uniti dai
valori universali dei diritti
umani. “Voci per la Libertà –
Una canzone per Amnesty” è
un’iniziativa promossa
dall’Associazione Culturale
Voci per la Libertà e da
Amnesty International Italia.
Per ulteriori aggiornamenti:
www.vociperlaliberta.it 

Prende il via a Roma la seconda edi-
zione di CINE IN GREEN, un percor-
so educativo che unisce cinema,
scienza ed ecologia per sensibilizzare
gli studenti sui temi della sostenibili-
tà ambientale e delle professioni
emergenti nel settore audiovisivo. Il
progetto, ideato dal Liceo Classico
Statale “Francesco Vivona” di Roma
in partenariato con ANEC Lazio,
Green Cross Italia e l’area di ricerca di
Tor Vergata del CNR (CNR-ARTOV),
è realizzato nell’ambito del Piano
Nazionale Cinema e Immagini per la
Scuola, promosso dal Ministero della
Cultura (MiC) e dal Ministero
dell’Istruzione e del Merito (MIM).
Per una durata complessiva di cinque
mesi, da gennaio a maggio 2025, gli
studenti avranno l’opportunità di
partecipare a proiezioni, laboratori ed
incontri con esperti del settore cine-
matografico e ambientale.
L’esperienza culminerà con la realiz-
zazione di un documentario a temati-
ca ambientale, interamente prodotto
dagli studenti del Liceo Vivona, che
verrà presentato in futuri festival e
rassegne cinematografiche. Dopo il
successo della scorsa edizione, è
ancora disponibile la visione di
”SMARTS. A RAEE ODYSSEY”, il
documentario realizzato dagli stu-
denti del Vivona sul tema del riciclo
dei cellulari. Il film è visionabile sul
canale YouTube ufficiale dell’iniziati-

va al seguente link: SMARTS. A
RAEE ODYSSEY.
Lunedì 3 febbraio, presso il cinema
Eurcine di Roma, si terrà il primo
appuntamento del nuovo corso con la
proiezione di Palazzina LAF, opera
prima di Michele Riondino. Il film
racconta la storia di una comunità
operaia nella città di Taranto, metten-
do in luce le problematiche ambienta-
li e sociali legate all’acciaieria ex Ilva.
Attraverso lo sguardo del protagoni-
sta, un operaio che lavora nella fab-
brica e che si interroga sul proprio
futuro e su quello della sua città, il
film affronta temi come l’inquina-
mento industriale, la salute pubblica
e i diritti dei lavoratori. Dopo la pro-
iezione, seguirà un dibattito con

Saverio Di Biagio, aiuto regista del
film, e Corrado Carrubba, esperto di
diritto ambientale ed ex commissario
straordinario dell’ILVA. Saverio Di
Biagio, nato a Roma nel 1970, ha ini-
ziato la sua carriera nel teatro per poi
dedicarsi al cinema come aiuto regi-
sta, collaborando con autori italiani
come Daniele Vicari e Maurizio
Sciarra. Ha diretto cortometraggi,
videoclip e la sua opera prima
“Qualche Nuvola” è stato finalista al
Premio Solinas nel 2004. Ha lavorato
come aiuto regista in numerosi film,
tra cui “Sole Cuore Amore”, “Felicia
Impastato”, “Quasi Orfano” e l’ulti-
mo capitolo de “I Soliti Idioti”.
Corrado Carrubba è un avvocato spe-
cializzato in diritto ambientale, con

un’esperienza pluridecennale in ruoli
di consulenza per enti pubblici e pri-
vati. Ha ricoperto incarichi di rilievo
come Commissario straordinario di
ARPA Lazio e ILVA S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria. Ha pubbli-
cato diversi contributi scientifici sui
temi della tutela ambientale, della
gestione dei rifiuti e della sostenibili-
tà nell’industria. Il progetto CINE IN
GREEN 2 intende approfondire il
rapporto tra industria audiovisiva e
sostenibilità, con un focus sulle nuove
figure professionali emergenti nel set-
tore, legate alla transizione ecologica.
Le attività previste includono proie-
zioni selezionate, incontri con esperti,
formazione per i docenti e laboratori
pratici per gli studenti, finalizzati a
sviluppare competenze nell’ambito
della produzione cinematografica
sostenibile. “Ringraziamo il
Ministero dell’Istruzione e quello
della Cultura - dichiara Laura Bruno,
dirigente scolastica del Liceo Vivona -
per l’opportunità offerta attraverso
questo bando, che permette di
ampliare l’offerta formativa del
nostro liceo e di avvicinare gli studen-
ti a nuovi linguaggi e competenze tra-
sversali, fondamentali per la loro cre-
scita come cittadini consapevoli e
protagonisti del cambiamento. Il cine-
ma, in questo senso, diventa uno stru-
mento fondamentale per comprende-
re il mondo e immaginare un futuro

più sostenibile. Quest’anno, inoltre,
abbiamo voluto come partner anche il
mondo scientifico dell’area di ricerca
di Tor Vergata del CNR per consenti-
re ai nostri studenti di incontrare
ricercatori e ricercatrici per approfon-
dire i temi anche dal punto di vista
del metodo scientifico. Anche in que-
sta edizione rimane alta l’attenzione
su come le professionalità del mondo
dello spettacolo debbano confrontarsi
con le nuove competenze green, dai
consulenti ambientali per i set ai
responsabili della gestione dei rifiuti
nelle produzioni, dai progettisti di
sale cinematografiche a basso impatto
ambientale ai coordinatori di festival
sostenibili”. Con questa iniziativa,
CINE IN GREEN si propone di coniu-
gare educazione all’immagine e for-
mazione su temi di attualità, offrendo
agli studenti la possibilità di confron-
tarsi con professionisti e di sperimen-
tare in prima persona la produzione
di contenuti audiovisivi con un
approccio sostenibile. Lo STAFF è
così composto: Marco Gisotti, giorna-
lista, già direttore dell’Osservatorio
Spettacolo e Ambiente, è il direttore
scientifico del progetto; Claudia
Corbello, docente del Vivona, è la
responsabile del progetto “Cine in
green 2”; Giusy Buccheri, documenta-
rista, è la responsabile della didattica;
Katia Rossi, naturalista, è la coordina-
trice delle attività. 

Tutto pronto per “Cine in Green 2”
Al via la seconda edizione dell’iniziativa didattica rivolta all’educazione 
all’immagine per il cinema, quest’anno dedicata ad ambiente e scienza
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Al via la 28ª edizione di “Voci per la Libertà - Una canzone per Amnesty”

Premi Amnesty International Italia 2025
Aperte le candidature per emergenti e big della musica italiana sui diritti umani
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06:10 - Il Caffè
07:00 - Tg1
07:05 - Uno Mattina In Famiglia
08:00 - Tg1
08:18 - Uno Mattina In Famiglia
09:00 - Tg1
09:04 - Uno Mattina In Famiglia
09:15 - Check Up
10:00 - TG1 LIS
10:05 - A Sua immagine
10:30 - A Sua immagine
10:55 - Santa Messa
11:50 - A Sua immagine
12:00 - A Sua immagine
12:10 - A Sua immagine
12:20 - Linea Verde
13:30 - Tg1
14:00 - Domenica In
17:15 - Tg1
17:18 - Che tempo fa
17:20 - Da noi... a ruota libera
18:45 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:35 - affari tuoi
21:30 - Mina Settembre St 3 Ep 7 - Il
peso del sangue
22:40 - Mina Settembre St 3 Ep 8 - Pa-
storale napoletana
23:40 - Tg1
23:45 - Speciale Tg1
00:55 - Milleeunlibro Scrittori in TV
01:55 - Il Caffè
02:45 - Che tempo fa
02:50 - Rai - News

06:00 - Rai - News
07:00 - TG2 Storie. I racconti della
settimana
07:40 - TG2 Tutto il bello che c'è
07:55 - TG2 Mizar
08:20 - TG2 Cinematinée
08:25 - TG2 Achab Libri
08:30 - Radio2 Social Club
09:35 - Quando l'amore ci mette la
zampa
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:15 - Sci Alpino: Coppa del Mondo
maschile
13:00 - Tg2
13:30 - TG2 Motori
13:58 - Meteo 2
14:00 - Paesi che vai
15:15 - Rai Sport Live
15:20 - Ciclocross
16:00 - Rai Sport Live
17:50 - Tg Sport TG Sport della Do-
menica
18:05 - TG2 LIS
18:10 - TG2 Dossier
19:00 - Blue Bloods St 2 Ep 19 - Gran
bell'eroe
19:44 - Blue Bloods St 2 Ep 20 - Con-
flitto d'interesse
20:30 - Tg2
21:00 - 9-1-1 St 6 Ep 17 - L'amore è
nell'aria
21:50 - 9-1-1: Lone Star St 4 Ep 17 -
Fuori controllo
22:45 - La Domenica Sportiva
00:30 - La Domenica Sportiva
01:05 - Meteo 2
01:10 - Appuntamento al cinema
01:15 - Rai - News

06:00 - Fuori orario. Cose (mai) viste
07:00 - Protestantesimo
07:30 - Sulla via di Damasco
08:00 - Agorà Weekend
09:05 - Mi manda Rai Tre
10:15 - O anche no
10:45 - Timeline
11:05 - TGR Estovest
11:25 - TGR Region - Europa
12:00 - Tg3
12:17 - Tg3 Fuorilinea A cura della re-
dazione Cultura
12:25 - TGR Mediterraneo A cura
della Tgr Sicilia
12:55 - TG3 LIS
13:00 - Il cacciatore di sogni
14:00 - Tg Regione
14:10 - Tg Regione
14:15 - Tg3
14:30 - In mezz'ora
16:15 - Rebus
17:15 - Kilimangiaro
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:30 - Report
23:15 - TG3 Mondo
23:40 - Meteo 3
23:45 - Fame d'amore
00:30 - In mezz'ora
02:20 - Fuori orario. Cose (mai) viste
02:30 - Fuori orario. Cose (mai) viste
03:00 - Fuori orario. Cose (mai) viste -
Una cineteca per la Regione
03:20 - Fuori orario. Cose (mai) viste -
Le giornate del Cinema Muto, 1983
03:45 - Good Morning Babilonia
05:35 - Fuori orario. Cose (mai) viste

06:00 - Tg4 - Ultima Ora Mattina
06:23 - 4 Di Sera Weekend
07:17 - La Promessa Iii - 361 - Parte
2
07:50 - Terra Amara Iv - 360
08:53 - Terra Amara Iv - 361
10:05 - Dalla Parte Degli Animali
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:20 - Meteo.It
12:26 - Colombo - La Pistola Di Ma-
dreperla
14:30 - Assassinio Sull'eiger - 1
Parte
15:07 - Tgcom24 Breaking News
15:09 - Meteo.It
15:13 - Assassinio Sull'eiger - 2
Parte
17:00 - La Tortura Della Freccia - 1
Parte
17:38 - Tgcom24 Breaking News
17:40 - Meteo.It
17:44 - La Tortura Della Freccia - 2
Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:35 - Meteo.It
19:39 - La Promessa Iii - 362 - 1atv
20:30 - 4 Di Sera Weekend
21:20 - Zona Bianca
00:52 - Noi Donne Siamo Fatte Cosi'
- 1 Parte
01:39 - Tgcom24 Breaking News
01:41 - Meteo.It
01:45 - Noi Donne Siamo Fatte Cosi'
- 2 Parte
02:51 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:11 - Caro Evan Hansen - 1atv

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Meteo.It
08:45 - Speciale Tg5
10:00 - Santa Messa
10:50 - Le Storie Di Melaverde
11:20 - Le Storie Di Melaverde
12:00 - Melaverde
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - L'arca Di Noe'
14:00 - Amici
16:00 - Verissimo
18:45 - Avanti Un Altro
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:38 - Meteo.It
20:40 - Paperissima Sprint
21:20 - Riassunto - Tradimento
21:21 - Tradimento - 27 - 1atv
22:21 - Tradimento - 28 - 1atv
23:11 - Tradimento - 29 1a Parte - 1atv
23:50 - Anteprima - Tradimento
23:52 - Pressing
01:30 - Tg5 - Notte
02:04 - Meteo.It
02:05 - Paperissima Sprint
02:42 - Ciak Speciale - 10 Giorni Con I
Suoi
02:45 - L'onore E Il Rispetto - Parte
Quarta
04:32 - Soap

07:05 - Super Partes
07:38 - New Tom & Jerry Show
08:25 - New Looney Tunes Show
09:12 - Young Sheldon
10:11 - The Big Bang Theory
10:58 - Due Uomini E 1/2
12:58 - Meteo.It
13:00 - Sport Mediaset - Xxl
14:00 - E-Planet
14:30 - Speed Racer - 1 Parte
15:32 - Tgcom24 Breaking News
15:35 - Meteo.It
15:38 - Speed Racer - 2 Parte
17:20 - The Equalizer - Un Vero Cre-
dente
18:15 - Grande Fratello
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:30 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
Dune E Oscurita'
20:30 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
Affari Interni
21:20 - Le Iene
01:10 - American Dad
02:05 - Studio Aperto - La Giornata
02:17 - Sport Mediaset - La Giornata
02:37 - Schitt's Creek - Il Funerale Di
Carl
02:57 - Welcome Home, Roscoe Jen-
kins
04:44 - Miami Vice
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La band K-Pop da record Stray Kids arriva per
un’unica data italiana del loro tour europeo, merco-
ledì 30 luglio 2025 allo Stadio Olimpico di Roma. A
distanza di un anno dalla data a I-Days Milano 2024
con 70 mila biglietti venduti, la band torna nel nostro
paese con un nuovo lavoro in studio ‘Hop’ uscito il
16 dicembre 2024 via Universal Music con il quale
continuano a superare i confini musicali in modo
creativo e sonoro. Oggi, l’acclamato fenomeno globa-
le del K-Pop Stray Kids, certificato oro, continua la
sua marcia da record con l’annuncio di 7 nuovi spet-
tacoli in tutto il mondo del suo Stray Kids World
Tour <dominATE>. Le nuove date annunciate inclu-

dono un secondo spettacolo ad Arlington, in Texas, e
a Madrid, in Spagna, a causa dell’incredibile richiesta
dei fan, oltre a nuove tappe del tour a Roma, in Italia,
e a Shizuoka, in Giappone. Il tour mondiale degli
Stray Kids <dominATE> segna la loro prima serie
completa di date negli stadi e il loro atteso ritorno
dopo il loro secondo tour mondiale, ‘Maniac’, che ha
tenuto con successo 42 spettacoli in 18 città. Con que-
sta nuova tournée, gli Stray Kids mirano a raggiun-
gere più regioni e a entrare in contatto con un nume-
ro ancora maggiore di Stay (nome del fandom), in
tutto il mondo. Prodotti da JYP Entertainment e pro-
mossi da Live Nation, i nuovi spettacoli si terranno

quest’anno, a partire dall’Estadio Bicentenario La
Florida in Cile il 27 marzo, per poi fare tappa in città
come Rio de Janeiro, Los Angeles, Toronto, Londra e
altre ancora, prima di concludersi con un nuovo spet-
tacolo a Roma allo Stadio Olimpico il 30 luglio. Il tour
segna le prime esibizioni del gruppo in stadi di rilie-
vo mondiale, dove ha già registrato il tutto esaurito e
aggiunto più serate in diverse città, tra cui due spet-
tacoli a Città del Messico, due a San Paolo, due a
Londra, due a Parigi e due al SoFi Stadium di Los
Angeles. Gli Stray Kids porteranno scena anche le
canzoni tratte dal disco ‘Ate’, pubblicato lo scorso
luglio, brani tratti dagli album precedenti, tra cui i

preferiti dai fan, certificati oro, ‘Back Door’, ‘God’s
Menu’ e ‘Maniac’, oltre agli spazi solisti degli 8 com-
ponenti. Gli Stray Kids hanno recentemente vinto il
premio ‘Miglior artisti K-Pop a livello globale’ ai
Billboard Music Awards 2024. Il gruppo si è cimen-
tato anche nella performance delle loro hit: ‘Chk Chk
Boom’ e ‘JJAM’. Gli Stray Kids si sono già affermati
come icone globali, avendo raggiunto numerosi tra-
guardi negli ultimi sei anni della loro carriera. Sono
entrati nella storia grazie a partecipazioni a festival
rivoluzionari, diventando il primo gruppo K-Pop a
esibirsi al Gala Des Pièces Jaunes e a essere headliner
di importanti festival nel 2024.

Arriva l’annuncio, la band K-Pop il 30 luglio all’Olimpico per l’unica data italiana del tour

Stray Kids per un “luglio romano”




